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CONCORSI 


MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Concorso per esami a 15 posti di vice segretario in prova 
(grado ll° = gruppo A) nel ruolo amministrativo centrale 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 22395, 
sull’ ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dlello Stato; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1928, n. 2960. 


sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato :! 


Visti la lesge 21 agosto 1921, n. 1812, sull’assunzio- 
ne dei mutilati ed invalidi di guerra ed il relativo 
regolamento, approvato con. il regio decreéo 29 gen. 
naio 1922, n. 92: il regio decreto-legge 30 ottobre 1924. 
n. 1842, che- equipara i legionari fiumani agli ex com. 

battenti; il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che 


reca norme a favore del personale ex combattente delle |' 


Amministrazioni dello Stato; la legge 26 luglio 1929, 
n. 1397, coritentntò provvidenze a favore degli orfani 
di guerra, ed il relativo regolamento, approvato con 
regio decreto 18 novembre 1930, n. 1642; il regio de- 


creto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, sulle riforme della. 


legge 25 marzo 1917, n. 481, istitutiva dell'Opera na- 
zionale, per la protezione e assistenza degli invalidi di 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 46, 
contenente disposizioni complementari a talune nor- 
me sull’ordinamento gerarchico del personale dipen- 
dente dalle Amministrazioni dello Stato; 

Visto Part. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 

. 227, che stabilisce che per l'ammissione ai pubblici 
concorsi si prescinde dal limite massimo di età nei! 
confronti degli aspiranti che alla data del bando di 
concorso già, ‘ rivestano la qualifica di impiegato civile | 
statale di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1776. 
conlenente la” graduatoria dei titoli di preferenza per. 
le ammissioni & pubblici impieghi e successive inte: 
grazioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per Pammissione | 
ai congorsi agl impieghi ‘nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1985, n. 2111, 
eoncernenle l’estensione agli invalidi, agli orfani e con. 
giunti dei caduti per la difesa delle colonie delle di. 
sposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli or- 
fani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1986. n. 1172, 
che estende a eoloro che hanno partecipato alle opera. 
zioni militari in ‘Africa orientale, le provvidenze ema- 
hate a favore degli ex combattenti nella guerra 1915- 
1918; 

Visti il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
recante provvedimenti per l'incremento demografico 
della Nazione, convertito, con modificazioni, nella leg- 
ge 3 gennaio 1939, n. 1: la legge 20 marze 1940, n. 238, 
concernente la concessione ai capi di famiglia nume. 


rosa di condizioni di priorità negli impieghi e nei la. 
vori e il decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 
1945, n. 267, contenente disposizioni in merito alla 
soppressione dell’Unione fascisia ira ie famiglie nu- 
merose; 

Visto il regio decreto-legge 5 noia 1938, n. 1514, 
e il regio decreto 29 giugno 1939, n. 898, che discipli- 
nano lassunzione di ‘personale femminile agli impie- 
ghi pubblici; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, sull’esten- 
sione agli invalidi e agli orfani e congiunti deil’uitima 
guerra delle disposizioni vigenti a favore degli invare 
lidi e degli orfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 


‘concernente i benefici a favore dei combattenti della, 


jultima guerra; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte 
nente provvidenze a favore dei chiamati alie armi nel- 
l’assunzione da parte delle Amministrazioni statali e 


nelle promozioni del personale statale; 

Visto il' decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
naio 1945, n. 10, concernente l’elevazione dei limiti 
di età per l’ammissione ai pubblici concorsi ad im- 
pieghi; s 

Visto il décreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, che estende le vigenti disposizioni con- 
cernenti i reduci ed i congiunti di caduti in guerra ai 
reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta di libe- 
razione ; 

Visto il decreto legislativo. luogotenenziale 21 no. 
vembre 1945, n. 722, ‘concernente il trattamento eco- 
nomico dei dipendenti statali, e successive integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Ministro per it tesoro 21 novem- 
‘bre 1945, che determina l'assegno mensile da corri. 
spondersi al personale in servizio di prova nelle Am- 
ministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo luogoienenziale 26 marzo 
1946, n. 141, contenente norme per lo svolgimento dei 
!coficorsi 3 

Visto il regio decreto legislativo 25 :maggio 1946, 
n. 435, relativo all'ammissione ai pubblici concorsi 
icon esenzione dal limite massimo di età del personale 
statale non di ruolo che abbia prestato cinque anni di 
lodevole servizio; 

Visto. il regio decreto 29 maggio 1941, n. 489, sulla 
riorganizzazione dei servizi e la revisione dei ruoli or- 
iganici del personale del Ministero .dell’agricoltura e 
i delle forestè ; 

Visto il regolamento organico per il personale del 
Ministero, approvato cen regio decreto 28 ottobre 1930, 
n. 1885, e modificato con regi decreti 2 marzo 1983, 
n. 318 e 27 giugno 1987, ri. 1354; 

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Mi. 
‘nistri in data 26 settembre 1946, n. $1113/12106.2.14. 1 
1.3.1 che autorizzà il bando del presente concorso: 


Decreta: 
Art. 1. 


E° indetto un concorso per esami & 15 posti di vice 
‘segretario in prova (grado 11°, gruppo A) nel ruolo 
amministrativo centrale di questo Ministero. Altret- 
tanti posti sono accantonati ai sensi del regio decreto 


be gennaio 1942, n. 27, e del decreto legislativo luogos 


tenenziale 26- marzo 1946, n. 141, 
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Art. 2. 


Le domande di ammissione 21 concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 12, sottoscritte dagli aspiranti e 
corredate dei documenti appresso indicati, dovranno 
pervenire al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
Direzione generale degli affari generali dei servizi ispét- 
tivi del coordinamento legislativo e del personale, Uf- 


ficio concorsi + non oltre 60 giorni dalla data di pub-|j;ta 


3 


d) per i decorati al valor militare e per coloro che 
abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 
Sono esclusi dai benetici relativi al limite massimo 
di età coloro che durante il servizio militare abbiano 


riportato condanne, anche se per esse sia successiva» 


mente intervenuta amnistia o indulto o commuta- 
zione; 

e) per gli aspiranti che comprovino ia loro qua: 
di capo di famiglia numerosa, salvo anche nei loro 


blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale | confronti l'applicazione, se più favorevole, delle di- 


della Repubblica. . 

Ai concorrenti che risiedano nelle colonie o all’este- 
fo, e a coloro che dimostrino di essere chiamati alle 
armi, è consentito di presentare entro il detto termine 
le sole domande, salvo a corredarle dei relativi docu- 


menti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle prove | 


scritte. 
Art. 3: 


Le domande «dovranno indicare il cognome, nome e 
paternità del concorrente, il suo domicilio e il pre- 
ciso indirizzo 21 quale ‘inviare le occorrenti comunica. 
zioni. Esse dovranno altresì contenere la elencazione 
dei documenti allegati. 

iAlle domande dovranno essere allegati i seguenti 
documenti » 


1. — Estratto dell’atto di nascita su carta da bol- 
Jo da L. 16, rilasciato dall’ufficiale dello stato civile 
del Comune di origine e legalizzato dal presidente del 
‘tribunale o dal cancelliere da lui delegato, o dal pre- 
tore competente per ‘territorio, da cui risulti che 
Paspirante, alla data del presente decreto, abbia com- 
piuto il 18° anno e mon oltrepassato il 35° anno di età. 

Tale limite massimo di età è elevato a 40 anni: 

a) per coloro ché durante la guerra 1915-18. ab- 
biano prestato servizio militare o siano stati imbarcati 
su navi mercantili in sostituzione del servizio mili- 
tare, per i legionari fiumani, per coloro che abbiano 
partecipato, nei reparti mobititati delle Forze armate 
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell’Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936 e per coloro che abbiano .partecipato nei re- 
parti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qua- 
lità di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra del conflitto 1940-43 o della guerra di libera. 
gione; 

v) per i partigiani combattenti nella lotta di li- 
Berazione e per i civili deportati o internati dai fa- 
scisti o dai tedeschi. 

Lo stesso limite massimo è elevato a 44 anni: 

©) per i mutilati o invalidi della. guerra 1915-18, 
© in dipendenza dei fatti d’armi avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935 per la difesa delle Colonie dell’Africa orien- 
tale, o del conflitto 1940-43 o della guerra di libera- 
zione, anche se milittarizzati od assimilati, o della 
lotta di liberazione a favore dei quali siano state liqui- 
date persioni o assegni privilegiati di guerra che rien- 
rino nelle prime otto categorie di pensioni. Sono 
esclusi dal beneficio gli invalidi della nona e decima 
categoria, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria 9° e da 3 a 6 della ca- 
tegoria 10* della tabella allegato A del decreto luogo- 
tenenziale 20 maggio 1917, n. 876, e dalle voci nn. 4, 6, 
7, 8, 10 e 11 della tabella B del regio decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491; 


| sposizioni del successivo capoverso, 


Detti limiti massimi sono inoltre elevati di due anni 
nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati ‘alla 
data in cui scade il termine della presentazione delle 
domande, e ancora di un anno in più per ogni figlio 
vivente alla data medesima; purchè complessivamente 
non si superino i quarantacinque anni, 

Per i concorrenti già colpiti dalle leegi razziali, non 
viene computato, agli effetti del limite di età, il pe- 
riodo indicato nell’art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25. 

Si prescinde dal limite massimo di età néi confronti 
degli aspiranti che alla data del presente decreto già 
rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruo- 


5 
ministrazioni delio Stato, o al personale salariato di 
ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni stesse, 
quando abbiano compiuto cinque anni di lodevole ser- 
vizio, 

. 2. — Certificato su carta da bollo da L. 8, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o ‘di residenza e le- 
galizzato dal prefetto, dal quale risulti che .il candi- 
dato è cittadino italiano e gode dei diritti politici. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano, ai 
fini del presente-decreto, coloro per i quali tale équi- 
parazione sia. riconosciuta a norma di legge. 

8. — Diploma originale, o copia di esso autenticata 
da notaio, di laurea in giurisprudenza, o in economia 
e commercio, o in scienze politiche; o di laurea in 
scienze economiche e marittime rilasciata dall’Isti- 
tuto superiore navale di Napoli; o di una delle lauree 
rilasciate in bàse agli ordinamenti didattici prece- 
denti, che sono. elencate nell’art. 2 del regio decreto 
27 giugno 1987, n. 1354, recante modificazioni al re- 
golamento organico di questo Ministero. 

4. -— Certificato generale del casellario giudiziario 
su carta da bollo da L. 24, da rilasciursi dal segre- 
tario della procura del tribunale e legalizzato dal pro- 
curatore. 

5. — Certificato di Buona condotta morale e. civile,. 
su carta da bolo da L, 8, da rilasciarsi dal sindaco 
del Comune ove il candidato risieda da un anno e le- 
galizzato dal prefetto. In caso di residenza inferiore 
ad un anno, altro certificato del sindaco o dei sindaci 
dei Comuni ove il candidato ubbia avuto precedenti 
residenze entro l’anno. 

6. — Certificato medico, su carta da bollo da L. 8, 
rilasciato da un medico provinciale o militare, ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, da cui 
risulti che Vaspirante è di suna e robusta costitu- 
zione fisicà. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, 
questa dovrà essere specificatamente snenzionata, con 
dichiarazione che essa non menoma l’attitudine fisica 
all'impiego per il quale concorre, 
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La firma del medico provinciale dovrà essere auten-|guerra e vidimata dalla sede centrale dell’Associazio- 
ticata dal prefetto, quella del inedico militare dalle! ne stessa, in cui siano indicati anche i documenti in 
superiori autorità militari e quella dell’ufticiale sani. {base ai quali è stata riconosciuta la qualità di inva- 
lario dal sindaco, la cui tirma dovrà a sua volla es- | lido ai fini ‘dell’iscrizione nei ruoli provinciali di cui 
sere legalizzata dal prefetlo. all'art. 8 della legge Zi agosio i9Zi, u. 1512. 

I candidati mutilati o invalidi di guerra di cuî al| Gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18, o in di- 
n. 1, leltera c) del presente articolo — in qualunque | pendenza dei fatti d’arme verilicatisi dal 16 gennaio 
categoria rientri l'invalidità — produrranno il certi. | 1935 per la difesa delle colonie dell’Africa orientale, 
licato dell'autorità sanitaria previsto dall'art. 14, n. 3.|0 per il conflitto 1940-43 o per la guerra di liberazione, 
del regio decreio 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma |} anche se militarizzati od assimilati, o per la lotta di 
prescritta dal successivo art. 15. liberazione, ed i figli dei mutilati ‘ed invalidi in di- 

L’Amministrazione potrà eventualmente far sotto-| pendenza dei predetti conflitti, dovranno dimostrare 
porre i candidati ad una visita medica, da effettuarsi) tali loro qualità, i primi mediante certificato su carta 
in Roma da un medico di sua fiducia 0 da un collegio | da bollo da L. 8, rilasciato dalla competente rappre 
medico da lei nominato, ed escludere dal concorso, alsentanza provinciale dell’Associazione nazionale per 
suo giudizio insindacabile, quegli aspiranti che nona protezione e l'assistenza degli orfani di guerra e le- 
risultassero idonei al posto cui aspirano. galizzato dal prefetto; gli altri con il certilicato mou- 

7. — Foglio di congedo BERIO militare o certi. | dello 69 rilasciato dal Ministero del tesoro, Direzione 
ficalo, su carta da bollo da L. 8, di esito di leva o dij generale delie pensioni di guerra, al nome del padre 
iscrizione nello liste di leva, RE legalizzato, . del candidato, ovvero con certificato, su carla da bollo 
ovvero, sc i giur abbiano prestato servizio mili-!da L. 8, rilasciato da] sindaco del Comune di resi. 
tare, copia del foglio matricolare, I candidati che ri-|denza su conforme dichiarazione di tre testimoni e 

vestano la qua! lità di ufficiale produrranno copia dello | in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 

e legalizzato dal prefetto. 


stato di servizio militare, regolarizzata con marche 
da bollo da L. 16 sul primo foglio ec da L. 12 suglif S. — Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 8, 
rilasciato dal sindaco dei Comune di residenza e Je- 


intercalari. 
I candidati cx combattenti, di cui al n. 1, Icttera a), | galizzato dal prefetto. Questo documento dovrà essere 


ti 
i 
i 
del presente articolo esibiranno, oltre alla delta copia presentato soltanto dai coniugati, con o senza prole, 


del foglio matricolare o dello stato di servizio mili-|e dai vedovi con prole. 

tare, annotata delle benemerenze di guerra, anche la Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
prescritta dichiarazione integrativa per i servizi pre-|vigenti disposizioni a favore dci capi di famiglia nu- 
stati in ze a di operazione e quella per il tempo tra: | merosa, i candidati che rivestano tale qualità dovran- 
scorso in prigionia. I civili internati in Africa o al-{ no far risultare dallo stalo di famiglia che la famiglia 
trove, assimilati ai prigionieri, produrranno i docu-|stessa è costituita da almeno selte figli viventi, com. 


menti ad essi rilasciati dalle competenti autorità. putati tra essi anche i figli caduti in guerra. A 
Le concessioni di medaglia al valore militare e di 9. — Fotografia recente del candidato, con la sna 
croce di guerra, le promozioni straordinarie per me-|firma autenticata dal sindaco o da un notaio — hi 


firma dei quali dovrà a sua volta essere legalizzata — 
e con la prescritta marca da bollo. 


x 


rito di guerra, la qualità di ferito in combattimento e 
di legionario fiumano, e e le altre attestazioni di merito 
di guerra, devono essere provate con la esibizione dei Non è consentito, in luogo di questo, la presenta» 
relativi brevetti o deereti di concessione, in originale | zione di altro documento. 
o in copia autenticata da notaio. I documenti di cui ai nn, 2, 4, 5, & e 8 dovranno es. 
La qualifica di partigiano combattente può esscre|sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pub- 
provvisoriamente comprovata. mediante attestazione | Llicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
dell’ Associazione nazionale partigiani d’Italia, salvo; della Repubblica. 
presentazione, prima dell’esecuzione delle prove orali] er i certificati rilasciati dal sindaco del Comune 
del concorso, del regolare documento rilasciato dalle | di Roma o da altre autorità amministrative residenti 
Commissioni competenti, nei modi previsti dal de-|in questo Comune, o dal segretario della procura di 
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu |Roma, non occorrono le legalizzazioni delle firme. 
mero 518. Tutti i candidati, a qualunque categoria apparten- 
I civili deportati o internati dai fascisti o dai te-|gano, (compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani 
deschi dimostreranno la loro qualifica con apposita | di guerra, ecc.), hanno l'obbligo di presentare la do- 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia inf manda e i documenti su carta da bollo. Solamente 
cui hanno la lIoro residenza, giusta il disposto del-|quelli indigenti possono presentare i certificali di na- 
Part. 8 del decreto legislalivo luogotenenziale 14 feb-|scita, di cittadinanza italiana, di buona condotta e 
braio 1946, n. 27. medico in carta libera, purchè in ciascun atto si faccia 
I candidati mutilati o invalidi di cui al n. 1, lef-| constatare la condizione di povertà del richiedente me- 
tera c) del presente articolo — in qualunque categoria | diante citazione dell’attestato dell’autorità di pubblica 
di invalidità rientrino — dovranno provare la loro: sicurezza, Anche il certificato generale del casellario 
qualità con Vesibizione del decreto di concessione della | giudiziario può essere presentato in esenzione dalla 
relativa pensione, ovvero del certificato modello 69 ri.| tassa di bollo, purchè la richiesta di esso sia fatta al 
lasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale! procuratore del iribunale per il lramite del sindaco e 
delle pensioni di guerra; oppure presentando una di-!sia corredata del prescritto certificato di indigenza. 
chiarazione di invalidità su carta da bollo da L. 8, ri. | Anche quest’ultimo certificato dovrà essere unito agli 
lasciata dalla competente rappresentanza provinciale altri documenti che corredano la domanda di ammis- 
dell’ Associazione nazionale dei mutilati ed invalidi dil sione al concorso, 
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Art. 4, doiti dopo la presentazione delle domande, ma non 
oltre comunque ia data stabilita per lo svolgimento 

TI concorrenti che alla data del presente decreto pre-| gelle prove orali del concorso. 
stino comunque servizio civile non di ruolo presso lel Non si terrà conto delle domande che perverranno 
Amministrazioni dello Stato dovranno presentare, oltre | n] Ministero dopo il termine stabilito dall’art. 2, primo 
ai documenti di cui al precedente articolo, un certi | comma, anche se presentate in tempo utile agli uffici 
fieato da rilasciarsi dall'Amministrazione di prove | postali o fervovitri; nè delle domande prive di qual: 
nienza, se appartenenti ad altre Amministrazioni, 0|cuno dei documenti richiesti, o corredate di documenti 
dal capo ufficio, se facenti parte del Ministero del. irregolari. 
l'agricoltura e delle foreste, da cui risulti la data dil 1”Amministrazione si riserva, per altro, compatibil- 
inizio del servizio straordinario, con Vindicazione degii! mente con Je esigenze di sollecito espletamento del 
estremi dei provvedimenti di assunzione e di eventuali concorso, la facolià di invitare gli interessati a rego- 
successive conferme, la durata e la natura del servizio | jarizzare, entro un breve termine perentorio, le da- 
prestato. mande e i documenti che non fossero conformi alle 

T candidati che alla data del presente decreto prescrizioni del presente decreto. i 
siano impiegati civili di ruolo, o salariati di ruolo, ° 
presso le Amministrazioni dello Stato, potranno Ji Art 6. 
mitarsi a prolurre, oltre la domanda, i flocumenti 
di cui ai nn. 3, 7 e 9 dell’articolo 8. Dovranno però 
irasmeftere, qualora non dipendano dal Ministero del | 
l'agricoltura e delle foreste, copia dello stato di ser I 
vizio con marche da: bollo da L. 16, rilasciata dall’Am. 
ministrazione di appartenenza, nonchè un’attestazione 
dell'Amministrazione stessa, comprovante che non soni 
sottoposti a procedimento penale o disciplinare o «di 
epurazione e éhe hanno ottenuto almeno la qualifica 
di «buono ». 

II personale salariato di ruolo e il personale civile 
non di ruolo di cui ai due comma precedenti, che a 
mente dell'art. 3, n. 1, ultimo capoverso, intenda avva 
Jersi del beneficio dell’esenzione da) limite massimo 
Ai età, dovrà produrre, inoltre, in certificato su carta 
da bollo da L. 8, dal quale risulti che abbin compiufo 
cinque anni di ledevole servizio. 

I candidati non impiegati civili di ruolo che si tro- 
vino sotto le armi, possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di eni ai nn. 2, 5, Ge 7 dell’art. 8, un certificato 
su carta da bollo da L. 8, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante Ja loro 
buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 


I requisiti per ottenere Pammissione al concorso deb. 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda, ad' eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti debDono essere 
provvisti .alla data del bando di concorso, salvo quanio 
è disposto, nei riguardi dei coniugati, dal precedente 
art. 3, n, 1, terz’ultimo capoverso, in applicazione 
i delPart, 23 del regio decreto-legge 21 agosto 155, nu- 
mero 1542, convertito, con modifiche, nella legge 5 gen 
naio 1959, n. 1. 

Non possono partecipare. al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per la 
nomina a vice segrelario in prova nel ruolo amministra. 
tivo centrale di questo Ministero senza conseguirvi 
l'idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con de- 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile, 


Art. 7. 


Ì 
La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter- 
mini dell'art, 23, leltera @) del regolamento organieo 
SL 4 del Ministero, approvato con regio decreto 23 ottobre 
eni aspirano. Per godere dei benefici connessi alla qua. | 1930, n. 1885, e modificato coi regi decreti 2 marzo 
lifica di ex combattente dovranno, però, produrre rego-|1933, n. 318 e 27 giugno 1937, n. 1354. 
larmente i documenti indicati al precitato n, 7. Gli esami di concorso avranno luogo in Roma e con- 
steraino di tre prove seritte e una orale, sulle materie 
di cui al programma annesso al presente decreto. 
Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con snecessivo decreto. 
T candidati avranno comunicazione in tempo utile 
dei giorni, dell'ora e del luogo in cui tanto le prove 


1 


scritte quanto la prova orale saranno tenute. 


Art. 5. 

Salvo quanto è disposto dal precedente articolo 2 
ultimo comma. a favore dei candidati che risiedone 
nelle colonie o all'estero, ovvero sinno richiamati alle 
armi, tutti i documenti dovranno essere effettivamente 
uniti. alle domande. 

Non è consentito fare riferimento a documenti pre- 
sentati per partecipare a concorsi indetti da altri 
Ministeri, fatta eccezione soltanto per l'originale del 
titolo di studio, in sostituzione del quale può essere 
prodotto un certificato dell’ Amministrazione presso cui 
il titolo si trova. E” ammissibile, però, il riferimento 
ai documenti presentati per partecipare ad altri ce: 
corsi indetti dai Ministero dell’agrticoltura e delle fo- 
reste — ad eccezione della fotografia, la quale dovrà in 
ognî caso essere unita alla domanda — purchè i docu- 
menti stessi non siano scaduti di validità a termini 
del terz'ultimo comma dell’art. 3. 

I soli documenti attestanti tiioli preferenziali valu- 
tabili a norma dele vigenti disposizioni di legge, che 
i candidati intendamo far valere, possono essere pro. 


Art. 8. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
abbiano la media di almeno setle decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga la votazione di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà, stabilita dalla. somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto ottenuto in quella orale, 


Art. 9, 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata. secondo Pordine desi punti riportati nella vota- 
zione complessiva, 
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TANTECA ee ve sirene re A Si ge e ese Te Psa pe prin erre me ne —— = = 


A parità di merito sàranno osservate le disposizioni | do 11°, gruppo 4, oltre l'indennità di caro-vita spet- 
del regio decreto-legge 5 luglio 19834, n, 1176, e succes- | tante in base alle vigenti disposizioni. 
sive integrazioni. Ad essi non compete altro rimborso, all’infuori dellaj 
Per l’assegnazione dei posti agli idonei che rivestano | spesa del viaggio in seconda classe dalla loro residenza 
la qualità di mutilati o invalidi di guerra secondo la [alla sede ove sono destinati. 
lettera c), n. 1, del precedente art. 3, agli idonei ex | Gli assunti in prova che provengano «da altri ruoli 
combattenti di cni alle lettere a) e d), n. 1, dello stesso | del personale statale, conservano il trattamento sta 
art. 3 ovvero, in mancanza di questi ultimi, agli idonei | bilito dall’ultimo comma dell’art, 1 del regio decreto- 
orfani di guerra o figli di mutilati o invalidi di guerra | lesge 10 sennaio 1996, n. 46. 
aventi pensione o assegno rinnovabile di prima cate- Per ciò che non è contemplato nel presente bando 
goria, e agli idonei capi di famiglie numerose, saranno | valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nel 
osservate le disposizioni contenute nella legge 21 ago- | regio decreto 30 dicembre 19293, n, 2960. 
sto 1921, n. 1312, nel regio decreto 3 gennaio 1926, | KH presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
n. 48, nel regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, | per la registrazione. 
nella legge 26 luglio 1929, n. 1397. e nel regio decreto- i 
legge 1S agosto 1942, n. 1175, nonchè nei regi decreti. Roma, addì 12 ottobre 1946 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172, 
nelle leggi 20 marzo 1940, n. 235, e 25 sellembre 1940, 
n. 1458, nel regio decreto-legge $ luglio 1941, n, 868, | Registrato alla Corte dei conti, aldì 2 dicembre 1946 
e nel decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, |!*"#t70 Min, Agrie. Foreste .n. 18, foglio n. 303, — Sica 
numero 467. 


T 


roi 


Ministro: SEGNI. 


Art. 10. 


Tn base alle tisultanze degli atti della Commissione, 
il Ministro riconosce la regolarità del procedimento 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


Prove scritte: 
1) Diritto privato (civile e commerciale), 


degli esami e approva con proprio decreto la gradua- 2) Diritto pubblico (costituzionale e amministrativo). 
toria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei. 3) Economia politica e scienze delie finanze, 
Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre | py ‘gle 
” i Ln n Ri > : Prova orale; 
îl termine di quindici giorni alla dala di pubblicazione 1) Le materie delle prove scritte. 
del decerete di cui al precedente comma, decide in via 2) Elementi di statistica. 
definitiva .il Ministro, sentita la Commissione esami- 3) Nozioni suli’amministrazione del patrimonio e sulla 


Ratiicà contabilità generale dello Stato. 
; ui Dal x 1 E 4) Legislazione sui servizi del Ministero dell’agricoltur 
I candidati che abbiano superato gii esami ed ecce- iL delle I0re4tà i 3 ? 


} . ; È Al 
dano il numero dei posti messi a eoncenrso, non acqui. (218) 
stano alcun diritto a coprire i posti che sî rendano 
successivamente vacanti, 


.% Concorso per esami a 42 posti di ispettore aggiunto in 
Art. 11, prova (grado 10° - gruppo A) nel ruolo tecnico dell’agri- 


SEO o coltura. 
I vincitori del concorso saranno assunti tempora. 


neamente in prova per il periollo di sei mesi trascorso 
il quade, se a giudizio del Consiglio di amministrazione 
avranno diniostrato capacità, diligenza e buona con- 


TL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


dotta, saranno nominati in ruolo, con lo stipendio ini-| Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2397, 
ziale e gli altri assegni stabiliti pe» il grado 11° del |SUll’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni del- 


gruppo A. lo Stato; 

Coloro elie allo scadere del periodo di esperimento! Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
fossero, invece, a giudizio del Consiglio di ammini- [sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato; 
strazione, ritenuti non meritevoli di consegnire ia no-| Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1812, sùll’assun. 
mina in ruolo, saranno licenziati senza diritto a inden. |zione dei mutilati ed invalidi di guerra ed il relativo 
nizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammini- | regolamento, approvato con il regio decreto 29 gen- 
strazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi, |naio 1922, n. 92; il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 

I vincitori del concorso che si trovino, nelle condi. |N. 1842, che equipara i legionari fiumari agli ex com- 
zioni di cui all’art. 2 del regio decreto-legge 10 gen. | battenti; il regio decreto. 3 gennaio 1926, n. 48, che 
nio 1926, n. 46, saranno dispensaii dal servizio di Teca norme a favore dei personale ex combattente delle 
prova e conseguiranno la nomina a vice segretario con | Amministrazioni dello Stato; la legge 26 luglio 1929, 
riserva di anzianità rispetto a coloro sottoposti a ser. |N. 1397, contenente provvidenze a favore degli orfani 
vizio di prova che li precedono nella gralvatoria. di guerra, ed il relativo regolamento approvato con 

Sarà ritenuto dimissionario il vincitore che, senza | regio decreto 13 novembre 1930, n. 1642; il regio decreto- 
motivo ritenuto giustificato dall'Amministrazione, non | legge 18 agosto 1942, n. 1175, sulle riforme della 
assuma servizio, net tevmine prefisso, presso l'ufficio legge 25 marzo 1917, n. 481, istitutiva dell'Opera nazio. 
assegnatogli. nale per la protezione e assistenza degli invalidi. di 

Art. 12. ST) 
Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 

(Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante | contenente disposizioni complementari a talune norme 
il periodo di prova, nn assegno mensile che non può | sull'ordinamento gerarchico del personale dipendente 
eccedere il dodicesimo dello slipendio iniziale del gra- dalle Amministrazioni dello Stato; i 
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fi l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 

. 227, che stabilisce che per l’ammissione ai pubblici 
coneorsi .si prescinde dal limite massimo di età nei 
confronti degli aspiranti che alla data del bando di 
concorso già rivestano la qualitica di impiegato civile 
statale di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 
contenente la graduatoria dei titoli di preferenza per 
le ammissioni a pubblici impieghi e successive inte- 
grazioni; 

Visto il regio deéreto 28 settembre 1934, n. 1587, con. 
cernente il possesso dei requisiti per Pammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
concernente l’estensione agli invalidi ed agli orfani e 
congiunti dei caduti per la difesa delle colonie delle 
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli 
orfani e congiunti di caduti in guerra; 

"islo il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende a coloro che hanno partecipato alle opera- 
zioni mililari in Africa Orientale, le provvidenze ema- 
nate a favore degli ex combattenti nella guerra 1915- 
1918; 

Visti il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
recante provvedimenti per Pineremento demografico 
della Nazione, convertito, con modificazioni, nella legge 
3 gennaio 1939, n. 1; la legge 20 marzo 1940, n. 233, 
concernente la” concessione ai capi di famiglia nume. 
rosa di condizioni di priorità negli impieghi e nei 
Javori e il decreto legislativo lnogotenenziale 29 marzo 
1945, n. 267, contenente disposizioni in merito alla 
soppressione dell’Unione fascista fra le famiglie nu- 
merose; 

Visto il regio decreto-legge 5 settembre 1988; n. 1514, 
e il regio decreto 29 giugno 1939, n. 898, che discipli- 
nano l'assunzione di personale femminile agli impieghi 
pubbiici; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, sull’esten- 
sione agli invalidi e agli orfani e congiunti dell’ul- 
tima guerra delle disposizioni vigenti a favore degli 
invalidi e degli orfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, con- 
cernente i benefici a favore dei combattenti dell'ultima 
querra; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi nel- 
l'assunzione da parte delle Amministrazioni statali 
e nelle promozioni del personale statale; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
maio 1945, n. 10, concernente l’elevazione dei limiti di 
età, per ammissione ai pubblici concorsi ad impieghi : 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1915, n. 467, che estende le vigenti disposizioni concer- 
nenti i reduci ed i congiunti di caduti in gnerra ai 
reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta di libera- 
zione; 

Visto il decreto. legislativo inogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n, 722, concernente il trattamento eco- 
nomico dei dipendenti statali, e successive integra. 
gioni; 

Visto ib decreto del Ministro per il tesoro 21 no- 
fembre 1945, che determina l’assegno mensile da corri. 
spondersi al personale in servizio di prova nelle Ammi- 
pistrazioni dello Stato; 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, contenente norme per lo svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
n. 435, relativo all'ammissione ai pubblici concorsi con 
esenzione dal limite massimo di età del personale sta- 
tale non di ruolo che abbia prestato cinque anni di 
lodevole servizio ; 

Visto il regio decreto 29 maggio 1941, n. 489, sulla 
riorganizzazione dei servizi e la revisione dei ruoli 
organici del personale del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste; i 

Visto il regolamento organico per il Speronzie del 
Ministero, approvato con regio decreto 28 ottobre 1930, 
n. 1885, e modificato con regi decreti 2 marzo 19337 
n, 318 e 27 giugno 1937, n. 1354; 

Vista la nola della Presidenza ‘del Consiglio dei Mi- 
nistri in dala 26 settembre 1946, n. 81113/12106.2 214.7 
1.3.1 che autorizza il bando del presente concorso; 


i 


Decreta: 
Art, 1. 


E° indetto un concorso per esami a 42 posti di ispet- 
tore aggiunto in prova (grado 10°, gruppo 4) nel ruolo 
tecnico dell'agricoltura di questo Ministero. Altret- 
tanti posti sono accantonati ai sensi del regio decreto 
6 gennaio 1942, n. 27, e del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 26 marzo 1946, n. 141. 


Art. 2, 


Le domandile di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 12, sottoscritte dagli aspiranti e 
corredate dei documenti appresso indicati, dovranno 
pervenire al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 

Direzione generale degli affari generali dei servizi 
ispettivi del coordinamento legislativo e del personale, 
Uffici concorsi, nòn oltre 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica, 

Ai concorrenti che risiedano nelle colonie e all’estero, 
e a coloro cha dimostrino di essere chiamati alle armi, 
è consentito di presentare entro il detto termine le sole 
domande, salvo a corredarle dei relativi documenti 
almeno dieci giorni prima deil’inizio delle prove scritte. 


Art. 3. 


Le domande dovranno indicare il cognome, nome e 
paternità del concorrente, il suo domicilio e il preciso 
indirizzo al quale inviare le occorrenti comunicazioni. 
Esse dovranno altresì contenere la dichiarazione che 
l'aspirante è disposto ad accettare in caso di nomina 
qualsiasi residenza, nonchè l’elencazione dei documenti 
allegati. 

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti 
documenti : 


1. — Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da TL. 16, rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del 


SIR II RA 6 INI RSS EIA ERE ARI IAN SR IO e DEA OR SARAI IRA rel 


Comune di origine e legalizzato dal presidente del tri- 
bunale o dal cancelliere da lui delegato, 0 dal pretore 
i competente per territorio, da cui risulti che l'aspirante, 
| alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18° 
ianno e non oltrepassato il 35° anno di età. 
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Sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano, ai 
fini del presente decreto, coloro per ì quali tale equi- 
parazione sia riconosciuta a norma di legge. 


Tale limite massimo di età è elevato a 40 anni: 


a) per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano 
prestato servizio militare o siano stali imbarcati su! 


navi mercantili in sastitnzione del servizio militare.! 3. — Diploma originale, 0 copia di S580 autenti. 
per i legionari finumani, per coloro che abbiano parte. l eata da notaio, di lauren in scienze agrarie. 
cipato, nei reparti mobilitati delle Torze armute dello! 4. — Certificato generale del casellario giudiziario 


Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie | su carta. da Lollo da L. 24, da rilasciarsi dal segretario 

dell’Africa orientale del 3 ottobre 1935 al 5 maggio della procura del tribunale e legalizzato dal procura 
1986 e per coloro che abbiano partecipato nei reparti’ tore. 

delle Forze armale dello Stato, ovvero in qualità di - 43 RT 1 a ‘ei 
militarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra! da 3 (Cina todi -buona condotia morale - Cite 
del conflitto 1940-43 tall i ibonizione ‘su carta da bolo da L. 8, da rilasciarsi dal sindaco 
ù a Mi CI UMeraZIeNE:  ». del Comune ove il candidato risieda da un anno è 

6) per i partigiani combattenti nella lotta di lib legalizzaio dal prefetto. In caso di residenza inferiore 
razione e per i civili deportati o internati dai fascisti ad un anno, aitro certificato del sindaco o dei sindaci 
o dai tedeschi. dei Comuni ove il candidato abbia avuto precedenti 

Lo stesso limite massimo è elevato.a 44 anni: residenze entro l’anno. 

c) per i mutilati o invalidi della guerra 1915-18, 0! 6. — Certificato medico, su carta da bollo da L. 8, 
in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio; rilasciato da un medico provinciale o militare, ovvero 
19535 per la difesa delle Colonie dell’Africa orienta!e,’ dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, da 
o del conflitto 1940-43 o delia gnerrta di liberazione. | eui risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi. 
anche se militarizzati od assimilati, o della lotta dij{uzione fisica. 
liberazione, a favore dei ‘quali siano stale liquidate i Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, 
pensioni e assegni privilegiati di guerra che rientrino questa dovrà essere specificatamente menzionata, con 
nelle prime olto categorie di pensioni. Sono esclusi! dichiarazione che essa non menoma l'attitudine fisica 
dal beneticio gli invalidi della nona e decima cate-|all’impiego per il quale concorre. 
goria, ad eccezione di quelli contemplati dalle voci] La firma del medico provinciale dovrà essere auten- 
da 4 a 10 della categoria 9° e da > a 6 della catego-|{icata dal prefetto, quella del medico militare dalle 
ria 10* della tabella allegato A del decreto luogotenen- | superiori autorità militari e quella dell’ufficiale sa- 
zine =) MARZIO edo Ù dale t0c-aa Si 6, 7; | nitario dal sindaco, la cui firma dovrà a sua volta es- 

Ù 4 n} rpo FP s Po = 
8, 10 e 11 della tabella B del regio decreto 12 luglio | sere legalizzata dal prefetto. 


1923, n. 1491; . I candidati mutilati o invalidi di guerra di cui al 
d) per i decorati al valor militare e per coloro che | n. 1, lettera c) del presente articolo — in qualun. 
abbiano conseguito promozioni per meriio di guerra. |que categoria rientri l'invalidità. — produrranno 


Sono esclusi dai benefici relativi al limite massimo! il certificato dell’autorità sanitaria previsto dall’ar- 
di età coloro che durante il servizio militare abbiano| ticolo 14, n. 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
riportato condanne, anche se per esse sia successiva. |nella forma prescritta dal successivo art. 15. 
menie intervenuta amnistia o indulto o commutazione;|  L’Amministrazione potrà eventualmente far sotto- 

e) per gli aspiranti che comprovino la loro qualità | porre i candidati ad una visita medica, da effettuarsi 
di capo di famiglia numerosa, salvo arche nei loro; in Roma da un medico di sua fiducia o da un collegio 
confronti l'applicazione, se più favorevole, delle dispo- i medico da lei nominato, ed escludere dal concorso, a 
sizioni del successivo capoverso. | suo giudizio insindacabile, quegli aspiranti che non 

Detti limiti massimi sono inoltre elevati di due anni|risultassero idonei al posto cui aspirano, 
nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla T. — Foglio di congedo illimitato militare o certifi. 
data in cui scade il termine della presentazione delle cato, su carta da bollo da L. 8, di esito di leva o di 
domande, e ancora di un anno in più per ogni figlio: iscrizione nelle liste di leva, debitamente legalizzato, 
vivente alla data medesima, purchè complessivamente! bvvero, se i candidati abbiano prestato servizio mili- 
non si superino i quarantacinque anni. fare, copia del foglio matricolare. I candidati che ri. 

Per i concorrenti già colpiti dalle leggi razziali, non | vestano la qualità di ufficiale produrranno copia dello 
viene computato, agli cifelti del limite di età, il pe-|stato di servizio militare, regolarizzata con marche du 
riodo indicato nell’art, 5 dei regio decreto-legge 20 gen- Î bollo da L. 16 sul primo foglio e da L. 12 sugli inter- 
naio 1944, n. 25. | calari, 

Si prescinde dal limite massimo di età ice ronti! | idati e i di cui 
degii Santi nti che alla Lu ei Dt ai <> O SES da È li 80): 

b SERA LIA LES > bl 1 presente articolo esibiranno, oltre alla detia co- 
vestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo, pia del foglio matricolare o dello stato di servizio mili. 
ovvero che appartengano al personale civile non di! tare, annotata delle benemerenze di guerra, anche la 
ruolo, comunque denominato, dipendente dalle Ammi-| prescritta dichiarazione integrativa per i servizi pre- 
nistrazioni dello Stato, o al personale salariato di istati in zona di operazione È quella per il tempo tra- 
ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni stesse, | scorso in prigionia. I civili internati in Africa o al 

t 


onando abbi; ri ‘i i di l Ò Peo NIUE i 

Li inno compiuto cinque anni di lodevole ser | rove, assimilati ai prigionieri, produrranno i doen. 
105 i menti ad essi rilasciati dalle competenti autorità, 
(3) 


2. — Certificato su carta da bollo da L. $, rilasciato| Le concessioni di medaglie al valore militare e di 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza cicroce di guerra, le promozioni straordinarie per me- 
legalizzato dal prefeito, dal quale risulti che il can | rito di guerra, la qualità di ferito in combattimento e 
dilato è cittadino ita'inno e gode dei diritti politici. | di legionario fiumano e le altre attestazioni di merito 
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Lc: SCSI IZ IZ RIZZI ZII III SISTINA II erre 


di guerra, devono essere provate con la èsibizione dei 
relativi brevelti o decreti di concessione, in originale 
© in copia aulenticata da notaio. 


La qualifica di partigiano combaltente può essere 
attestazione! 


provvisoriamente comprovata mediante 
dell’Associazione nazionale partigiani d'Italia, salvo 
presentazione, prima dell’esecuzione delle prove orali 
del concorso, 


Commissioni competenti, nei modi previsti dal decreta] 


legislativo lIuogotenenziale 21 agosto 1945, n, 5IR. 


I civili deportati o internati dai fascisti o dai tede. 


schi dimostreranno la loro qualifica con apposita at. 


teslazione rilasciata dal prefetio della Provincia in’ 


cui hanno la loro residenza, giusta il disposto del 
l’art 8 del a legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, 

I simaline mutilati o invalidi di cui al n. 1, jet. 
tera c) del presente articolo — in qualunque ca teso 
ria di invalidità rientrino — dovranno provare la lore 
qualità con l'esibizione del decreto di concessione del. 
la relativa pensione, ovvero del certificato mod. 69 ri. 
lasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale 
delle pensioni di guerra; oppure presentando una di: 
chiarazione di invalidità, su carta da bollo da L. 8, 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Associazione nazionale dei mutilati ed invalidi di 
guerra e vidimata dalla sede centrale dell’ Associazione 
stessa, in cui siano indicati anche i documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido i 
fini dell’iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 
deila legge 21 agosto 1921, n, 1512. 

Gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18, o in dipen. 
denza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 
per la difesa delle Colonie dell’Africa orientale, o per il 
confiitto 1940-15 o per la guerra di liberazione, ‘anche se 
militarizzati od assimilati, o per la lotta di liberazione, 
ed i figli dei mutilati ed invalidi in dipendenza dei 
predetti conflitti, dovranno dimostrare tali loro qua. 
lità, i primi mediante certificato, su carta da bollo da 
L. $, rilasciato dalla competente rappresentanza pro 
vinciale dell’Associazione nazionale per la Dralezionia 
e l’assistenza degli orfani di guerra e legalizzato dal 
prefelto: gli altri con il certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro, Direzione generale delle pen. 
sioni di guerra, al nome del padre del candidato, ov: 
vero con un certificato, su carta da bollo da L. 8, rila 
sciato dal sindaco del Comune di residenza su confor- 
me dichiarazione di ire testimoni e in base alle risui 
tanze anagrafiche e dello stato civile, e legali dai 
prefetto. 

8. — Stato di famiglia, su carta da bollo Aa T. 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza e ® 


zzato 


VASO REA 


galizzato dal prefetto. Questo decumento dovrà essere. 


preseniato soltanto dai coniugati, 
e dai vedovi con prole. 


con o senza prole, 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle; 
vigenti disposizioni a favore dei capi di famiglia nume-: 


rosa, i candidati che rivestano tale qualità dovranno 
far risultare dallo stato di famiglia che la famiglia 
stessa è costituita da almeno sette figli viventi, comn- 
putati tra essi anche i figli caduti in guerra, 

9. — Fotografia recente del candidato, con la sua fir- 
ma autenticaia dal sindaco o da un notaio — la firma 
dai quali dovrà a sua volta essere legalizzata — e con 
la prescrilta marca da bollo, 


edge 
del regolare documento rilasciato dali»: R 


Non è consentita, in luogo di questo, la presentazione 
di altro documento. 

I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6 e 8 devono es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficialz 
i della Repubblica, 

Per i cortificati rilasciati dal sindaco del comune di 
oma. o da altre autorità amminisiraiive residenti in 
questo Comune, o dal segretario della procura di Ito- 
| ma, non occorrono le legalizzazioni delle firme. 

i Tutti i candidati, a qualtingqne categoria apparten- 
{ zano, (compresi quindi gli invalidi di guerra, gli or- 
| fani di guerra, ece.), hanno l’oblligo di presentare la 
domanda e i documenti su carita da bollo. Solamente 
quelli indigenti possono presentare i certificati di na- 
scita, di cittadinanza italiana, di buona condotia e 
medico in carta libera, purchè in ciascun atto si face. 
cia constatare la condizione di povertà del richiedente 
mediante citazione dell’attestato dell’autorità di pu 
blica sicurezza, Anche il certificato generale del casel. 
lario giudiziario può essere presentato in esenzione 
dalla tassa di bollo, purchè la richiesta di esso sia fatta 
al procuratore de) tribunale per il iramite del sindaco 
e sia corredata’ del prescritto certificato di indigenza, 
Anche quest’ultimo certificato dovrà essere unito agli 
alri documenti che corredano la domanda di ammis- 
sione al concorso, 


Art. 4. 


I concorrenti che alla data del presente decreto pre- 
stino comunque servizio civile non di ruolo presso le 
Amministrazioni dello Stato, dovranno presentare, ol- 
fre ai documenti di cui al precedente articolo, un cer- 
i tificato da rilasciarsi dal’amniinistrazione di prove 
| nienza, se appartenenti ad altre amministrazioni, © 
|dal capo ufficio, se facenti parte del Ministero del- 
Vagricoliura e delle foreste, da cui risulti la data di 
inizio del servizio straordinario, con l'indicazione de- 
pali estremi dei provvedimenti di assunzione e di even- 

inali successive conferme, la durata e la natura del 
j servi izio prestato, 

j I candidati che alla data del presente decreto siano 
impiegati civili di ruolo, o salariati di ruolo, presso 
le Amministrazioni dello Stato, potranno limitarsi 4 
produrre, oltre la domanda, i documenti di cui ai 
nn. 3, e 9 dell’art. 8. Dovranno però trasmettere, 
qualora non dipendano dal Ministero dell’agricoltura 
€ delle foreste, copia dello stato di servizio con mar- 
| che da bollo da L, 16, rilasciata dall’amministrazione 
Dai appartenenza, nonchè un'attestazione dell’ammini- 
| 


q | strazione stessa comprovante che non sono sottopo- 
sti a procedimento penale o disciplinare o di epura- 
“zione e che hanno oticnuto almeno 
i « buono », 
I Il personale salariato di ruolo e il personale civîle 
i non di ruolo di cui ai due comma precedenti che a 
i mente dell'art. 3 n, 1. ultimo capoverso, intenda av- 
! valersi del beneficio dell’esenzione dal limite massimo 
tti età, dovrà produrre, inoltre, un certificato sn carta 
[da bollo da L, 8, dal quale risulti che abbia compiuto 
| cinque anni di lodevole servizio. 
| I candidati non impiegati civili di ruolo che si tro- 
i vino sotto le armi, possono esibire, in Iuezo dei docn- 
menti dî cui ai nn. 2,5, 6e 7 dell'art. 8, un certificato 
su carta da bollo da T. 8 8, rilasciato dal comandante 
| del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 


la qualifica di 
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buona condolta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 
cui aspirano. l’er gedere dei benefici connessi alla qua. 
lifica di ex combaiiente dovranno, però, produrre rego- 
Jarmente i decumenti indicati al precitato n. 7, 


‘Art. 5. 


Salvo quanto è disposto dal precedente art 2, ultimo 
comma, a favore dei candidaii che risiedano nelle 
colonie o all’estero, ovvero siano richiamati alle armi, 
tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti 
alle domande. 

Non è consentito fare riferimento a documenti pre 
sentati per partecipare a concorsi indetti da altri Mi 
nisteri, fatta eccezione soltanto per Toriginale del 
iitolo di studio, in sostituzione del quale può essere 
‘prodolto un certificato dell'Amministrazione presso cui 
il titolo si trova. E” ammissibile, però, il riferimento 
ai documenti presentati per partecipare ad altri con. 
corsi indetti dal Ministero dell'agricoltura e delle fo- 
reste — Ad eccezione della fotografia, In quale dovrà 
in ogni caso essere unita alla domanda — purchè i 
documentì stessi non siano seaduli di validità a ter. 
mini del terz'ultimo comma dell'art. 3. 

T soli documenti attestanti titoli preferenziali valu. 


tabili a norma delle vigenti disposizioni di legge, che | 


i candidati intendano far valere, possono essere pra- 
dotti dopo la presentazione delle domande, ma non 
oltre comunque la dala stabilita per lo svolgimento delle 
prove orali del concorso. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 
al Ministero depo il termine stabilito dall'art. 2, primo 
comma, anclie se presentate in tempo utile agli uffici 
postali o ferroviari: nè delle domande prive di qualcuno 
dei documenti richiesti, o corredate di documenti irre- 
golari, 

L’Amministrazione si riserva, per altro, compatibit. 
mente con le esigenze di sollecito espletamento del con- 
corso, la facoltà di invitare gli interessati a regolariz- 
zare, enlro un breve termine perentorio, le domande, 
e i documenti che non fossero conformi alle prescri. 
zioni del presente decrelo, 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti prima della scadenza del ter 
mine niile per la presentazione della domanda, ad 
eccezione del requisito dell’età di eni gli aspiranti 
debbono essere provvisti alla data del bando di con- 


corso, salvo quanto è ‘disposto, nei riguardi dei coniu- 


gati, dal precedente art. 8, n, 1. terz’ultimo capoverso, 


9 
23 


in applicazione dell'art. del regio decreto-legge 
21 agosto 1987 n. 1542, convertito, con modifiche, nella 
lesse 3 sennnio 1939, n, 1. 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per li 
nomina a ispettore aggiunto in prova nel molo tecnico 
Aellagricoltura senza consegnirvi l'idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con 
decreto Ministeriale non molivato e insindaenbile, 


Art î 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter- 
mini dell'art lettera 5) del regolamento organico 
del Ministero, approvato con regio decreto 23 ottobre 


(952) 


24) 


È 1921, n. 1812, nel regio decreto 3 gennaio 1926, 


1950, n. 1885, e modificato coi regi decreti 2 manzo 
1933, n. 318, e 27 giugno 1937, n, 1554. 
! Gli esami di concorso avranno luogo in Roma e con- 
!steranno di tre prove scritte e una orale, sulle materie 
di cui al programma annesso al 
Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto. 
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei 
‘giorni, dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte 
quanto la prova orale saranno tenute. 


prosente decreto. 


Art. S. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati ché 
labbiano la media di almeno sette decimi nelle prove 
| scritte e non meno di sei decimi in ciaseuna di esse, 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non 'ettenga la votazione di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma. 
| della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
| del punto ottenuto in quella orale. 
Art 9. 


| La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
izione complessiva. 

IA parità di merito saranno osservate le disposizioni 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e succes. 
; sive integrazioni, 

Î Per l'assegnazione dei posti agli idonei che rivestano 
la qualità di mutilati o invalidi di guerra secondo la 
lettera c), n. 1, de] precedente art. 3, agli idonei ex 
a di cui alle lettere a) e 0), n. 1, dello stesso 

- 3, ovvero, in mancanza di questi ultimi, agli idonei 
orfani di guerra o figli di mutilati o invalidi di guerra 
aventi pensione o assegno rinnovabile di prima cale- 
goria, e agli idonei capi di famiglie numerose, saranno 
losservate "e disposizioni contenute nella legge 21 ago- 


n. 48, nel regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
nella legge 26 luglio 1929, n. 1387, e nel regio decreto- 
legge 18 agoslo 1942, n, 1175, nonchè dei regi decreti. 
lesge 2 dicembre 1985, n. 2111, e 2 giugno 1986, n. 1172, 
nelle leggi 20 marzo 1940, n. 2253, e 25 settembre 1940, 
n, 1458, nel regio decreto-legge 8 luglio 1941. n. 868 e 
nel decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, 


n. 467, 


Art. 10. 


Tn base alle risultanze degli atti della Commissione, 
lil Ministro riconosce la regolarità del procedimento 
‘degli esami e approva con proprio decreto la gradna- 
toria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei. 
i Sui reclami, che debbono'essere presentati non oltre 
il termine di quindici giorni alla data di pubblicazione 
‘del decreto di cni al precedente comma, decide in via 
{definitiva il Ministro, sentita la Commissione esami. 
natrice. 

I candidati che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano il numero dei posti messi a concorso, non acqui. 
stano alcun diritto a coprire i posti che si rendana 
successivamente vacanti, 
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‘Art. 11. 


T vincitori del concorso saranno assunti temporanea- 
mente in prova per il periodo di sei mesi trascorso il 
quale, se a giudizio del Consiglio di amministrazione 
avranno dimostrato capacità, dilisenza e buona con- 
dotta, saranno nominati in ruolo, con lo stipendio 
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 10° del 
gruppo A. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
fossero, invece, a giudizio del Consiglio di amministra- 
zione, ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina 
in ruolo, saranno licenziati senza diritto a indennizzo 
alcuno, salva ia facoltà del Consiglio di amministra. 
zione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi. 

I vincitori del concorso the si trovino nelle condi: 
zioni di cui all’art. 2 del regio decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, saranno dispensati dal servizio di prova 
e conseguiranno Ja nomina a ispettore aggiunto con 
riserva di anzianità rispetto a coloro sottoposti a ser- 
vizio di prova che li precedono nella graduatoria. 

Sarà ritenuto dimissionario il vincitore che, senza | 
motivo ritenuto giustificato dall’ Amministrazione, non 
assuma. servizio, nel termine prefisso, presso l’ufficio | 
assegnatogli. 


: 


Art. 12. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante 
il periodo di prova, un assegno mensile che non può 
eccedere il dodicesimo dello stipendio iniziale del gra- 
do 10°, gruppo A, oltre l'indennità di caro-vita spet 
tante in base alle vigenti disposizioni. 

Ad essi non compete altro rimborso, all'infuori della 
spesa del viaggio in seconda classe dalla loro residenza 
alla sede ove sono destinati. 

Gli assunti in prova che provengono da altri ruoli 
del personale statale, conservano il trattamento stabi. 
lito dall’ultimo comma dell'art. 1 del regio decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando 


Y 


è 
valgono; in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

I] presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per in registrazione. 


Roma, addì 12 oltobre 1946 


11 Ministro: SEGNI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1946 
Registro Min, Agrie. Foresite-n. 18, foglio n. 303, — SIca 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI Di CONCORSO 
Prove scritte: 
1) Agronomia e coltivazioni erbacee ed arboree, 
2) Econsinia e politica agraria; estimo rurale, 
3) Zootecnia. 


Prove orali: 
1) Le materie delle prove scritte. 
2) Industrie agrarie. 
3) Costruzioni rurali; 
agraria. 
4) Principi di diritto agrario; legislazione agraria con 
particolare riguardo a quella sulla bonifica, sulla colonizza- 
zione e sui miglioramenti fondiari, 


(219) 


meccanica agraria; idraulica 


n _ _——__  ——_—_—_—_—_—— Tette 


Concorso per titoli e per esami a 22 posti di sperimentatore 
di 2° classe (grado 10° - gruppo A) nel ruolo deì perso= 
nale tecnico superiore degli Ììstituti di sperimentazione 
agraria, 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto il resio decreto 11 novembre 1925, n, 2395, sul. 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni delio 
Stato; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dello Stato; 

Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione 
dei mutilati ed invalidi di guerra ed il relalivo regola- 
mento, approvato con il regio decreto 29 gennaio 1922, 
n. 92; il regio decreto-legge 30 ocitobre 1924, n. 1842, 
che equipara i legionari finmani agli ex combattenti; 
il regio decreto 8 gennaio 1926, ‘n. 48, che reca norme 


{a favore del personale ex combattente delle Ammini- 


strazioni delio Stato; la legge 26 luglio 1929, n. 1897, 
contenente provvidenze a favore degli orfani di guerra, 
ed il relalivo regolamento approvato con regio decreto 
15 novembre 1930, n. 1642, il regio decreto-legge 18 ago. 
sto 1942, n. 1175, sulla riforma della legge 25 marzo 


dd 
1917, n. 481, istitutiva dell'Opera nazionalle per la pros 


‘ tezione e assistenza degli invalidi di guerra; 


Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente disposizioni complementari a talune norme 
sull’ordinamento gerarchico del personale dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, che stabilisce che per l'ammissione ai pubblici 
concorsi si prescinde dal limite massimo di età nei 
confronti degli aspiranti che alla data «del bando di 
concorso già rivestano la qualifica di impiegato civile 
statale di ruolo; ma 

Visto il regio decreto-legse 5 luglio 19934, n. 1176, 
contenente la graduatoria dei titoli di preferenza per 
le ammissioni a pubblici impieghi e successive inte- 
grazioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 


Stato; 


Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
concernente l'estensione agli invalidi ed agli orfani e: 
congiunti dei caduli per la difesa delle colonie delle 
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli 
orfani e congiunti di caduli in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende a coloro che hanno partecipato alle ope- 
razioni militari in Africa orieniale le provvidenze ema- 
nate a favore degli ex combaltenti nella guerra 1915-18; 

Visti il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
recante provvedimenti per l'incremento demografico 
della Nazione, convertito, con modificazioni, nella legge 
3 gennaio 1939, n. 1; la legge 20 marzo 1940, n. 233, 
concernente la concessione ai capi di famiglia nume- 
rosa di condizioni di priorità negli impieghi e nei la 
vori e il decreto legislativo Inosotenenziale 29 marzo: 
1945, n. 267, contenente disposizioni in merito alla 
soppressione dell’Unione fascista fra le famiglie nu 
merose; 

Visto il regio decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514 
e il regio decrelo 29 giugno 1939, n, 898, che discipli. 
nano l’assunzione di personale femminile agli impieghi 
pubblici; 


5 settembre 1940, n, 1458, sull’esten- 
sione agli invalidi e agli orfani e congiunti dell'ultima 
guerra ‘delle disposizioni vigenti a favore degli invalidi 


Vista la legge 2 


e degli orfani e cansiunti ni cndnti in guerra; 

Visto il regio decreto. legge 8 luglio 1941,-n . 868, con 
cernente i benefici a favore dei combattenti dell'ultima 
guerra; 

Visto il regio deerelo 6 gennaio 1942, n. 27, confe. 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi nel. 
l'assunzione ca parte delle Amministrazioni statali c 
nelle promozioni del personale statale; 

Vislo il decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 
1945, n. 19, concernente l’elevazione dei limiti di età 
per l'ammissione ai pubblici concorsi ad impieghi; 

Visto il decreto legistalivo luogotenenziale 4 asoslo 
1945, n. 467, che estende le vigenti disposizioni con- 
cornenti i reduci ed i congiunti di caduti in suerra, 
ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta di li- 
berazione ; 

Visto il decreto legislativo Imogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722, concernente il trattamento eco. 
nomico dei dipendenti statali, e successive integrazioni: 

Visto il decreto legislativo lInogotenenziale 26 marzo 
1946, n. ul, contenente norme per lo svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il'fegio decreto legislativo 25 maggio 1946, nn 
mero 435, relativo all'ammissione ai pubblici concorsi 
con esenzione dal limite massimo di cià del personale 
statale non di “ruolo che abbia prestato cinque anni 
di lodevole servizio; 

Visto'Îl regio decreto’ 29 maggio 1941, n. 489, sulìn 
riorganizzazione dei servizi e la revisione dei ruoli 
organici del personale del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste; 

Visto il regolamento organico per il personale del 
Ministeròi approvato con regio decreto 28 ottobre 1930, 
n, 1885, è_ modificato con regi decreti 2 marzo 1933. 
n. 218, e 27 giugno 1927, n. 1354; 

Vista la nota della Presidenza: "del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 26 seitembre 1946, n. 81113/12106.2.14.1. 
1.8,1 che autorizza il bando del presente concorso; 


Docreta:: 


Art. 1. 


E° indelto un concorso per titoli e per esami a 22 po- 
sti di sperimentatore di 2° classe (grado 10°, gruppo Ai 
nel ruolo. del personale tecnico superiore degli Istituti 
di sperimentazione agraria. Altrettanti posti sono ae 
can'onati ai sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, 
n, 27, e del decreto legislativo luogotenenziale 26 mar: 
zo 1946, n. 141. 

T 22 posti messi a concorso sono ripartiti fra le se. 
‘guenti specializzazioni, per le quali si richiedono i ti: 
toli di studio a fianco di ciascuno indicati: 

agronomia: 8 posti; laurea in scienze ‘agrarie; 

chimica agraria: 4 posti; laurea in scienze agrarie 
o in chimica pura; 

entomologia agraria e bachicoltura : 4 posti ; lauren 
in scienze agrarie o in scienze naturali; 

patologia vegetale: 3 posti; laur ea in scienze 
rie o.in scienze nalurali ; 

zootecnia: 2 posti; laurea in scienze agrarie o ing 
medicina veterinaria o in zooiatria; 

selvicolinta 1 posto; laurea in scienze agrarie 0 

scienze forestali, 


agTa 
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celo cc senno 


posti assegnati alle singole specializzazioni verranno 
conferiti mediante separati procedimenti e distinte 
prove di esame. 

Nell’unica domanda di partecipazione al concorso, i 
candidati potranno chiedere, fermo il requisito del ri. 
tolo di studio, di essere amuiessi a concorrere ad una 
o più specializzazioni, 


Art, 


A] concorso possono partecipare coloro che si Lro- 
vino, alla data del presente decreto : 

a) ad aver prestato effettivo servizio per almeno 
un anno nel ruolo tecnico di gruppo A del Minisiero 
dell'agricoltura e delle foreste o per almeno due anni 
in qualità di aiuto o di assistente ordinario nelle uni. 
versilà; 

è) oppure ad aver ‘prestato servizio per almeno tre 
anni in qualità di aiuto volontario o di assisiten e 
straordinario o volontario presso le università, o di 
esperto nelle Stazioni sperimentali agrarie, o o ad aver 
frequentato almeno fin triennio di tirocinio, in qua- 
lità di borsisti, nelle Stazioni stesse o presso gli ‘Osser- 
vatori per le malattie delle piante, 


a 
a 


Art 


Le domande di ammissione al concorso, 
carta da bollo da L. 12, solloscritte dagli aspiranti e 
corredate dai documenti appresso indicati, dovranno 
pervenire al Ministero dell'agricoltura e delle foreste « 
Direzione generale degli-affari generali dei servizi ispet- 
tivi del coordinamento legislativo e del personale, Uf« 
ficio concorsi non olire 60 giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Ai concorrenti che risiedano nelle colonie e all’estero, 
e a coloro che dimostrino di essere chiamati alle armi, 
è conseniito di presentare entro il detto termine le 
sole domande, salvo a corredarle dei relativi documenti 
almeno dieci giorni prima dell’inizio delle prove scritte, 


redatte su 


Art 4, 


Le domande dovranno indicare il cognome, nome e 
paternità del concorrente, il suo domicilio e il preciso 
irfdirizzo al quale inviare le occorrenti comunicazioni, 
e la specializzazione o le specializzazioni alle quali egli 
intende concarrere, Le domande dovranno altresì con- 
tenere la dichiarazione che Paspirante è disposto ad 
accettare in caso di nomina qualsiasi residenza, nonchè 
l’elencazione dei documenti nilegati. 

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

1 “stratto dell’aito di nascita su carta da bollo 
da L. 16, rilasciato dall afficiale dello stato civile del 
Comune di origine e legalizzato dal presidente del tri- 
Dunale o dal cancelliere da lui delegato, o dal pretore 
competente per territorio, da cui risulti che l’aspi- 
rante, alla data del presente decreto, abbia compiuto 
il 18° anno e non oltrepassato i] 35° anno di età, 

Tale limite massimo di età è elevato a 40 anni: 

a) per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano 


| prestato servizio militare o siano slalti imbarcati su 


navi mercantili in sostituzione del servizio militare, per 
i legionari finmani, per coloro che abbiano partecipato, 
.nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, 


lalle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’A- 
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frica orientale dal 3 ottobre 1955 al:5 maggio 1956 cl tario nelle università irasmetteranno, inoltre, un cer- 
per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle |tificato del reilore da cui risulti la data della loro uo- 
Forze armate dello Siato, ovvero in qualità di milita: |aina, la durata e la qualità del servizio prestato, 
rizzati od assimilati, alle operazioni di guerra del con Analogo certificato, da rilasciarsi dai direttori delle 
flilto 1940-48 e della guerra di liberazione: Stazioni sperimentali agrarie o degli Osservatori per le 
b) per i partigiani combattenti nella lotta di li | wialattie delle piante, verrà prodoîto da coloro che ab. 
berazione e per i civili deport tati e internati dai fa: Pri prestato servizio di esperto o siano stati borsisti 
scisti e dai tedeschi. li Da = gli enti medesimi. 
Lo stesso limite massimo è elevato a 44 anni. | — Certificato generale del casellario giudiziario 
c) per i mutilati e invalidi della guerra 1915-18.'su ni da bollo da pa 24, da rilasciarsi dal segretaro 
e. in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen | della. procura del tribunale e legalizzalo dal procu- 
naio 1935 per la difesa delle Colonie dell’Africa orien-|waiere. 
tale, o del conflitto 1940-43 o della guerra di libera-| 3. — Certificato di buona condotta morale c civile, 
zione, anche se militarizzati od assimilati, o della lotta {sa carta da bollo da L. S, da rilasciarsi dal sindaco del 
di liberazione, a favore dei quali siano state liquidate | Comune ove il candidato risieda da un auno e legaliz- 
pensioni o assegni privilegiati di guerra che rientrino! zato dal prefelto. In caso di residenza inferiore ad un 
nelle prime otto categorie di pensioni. Sono esclusi dal; nno, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
beneficio gli invalidi della nona e decima categoria. ad|t'omuni ove il candidato abbia avuto precedenti resi- 
eccezione di quelli contemplati dalle voci da £ a 10 delia] Jenze entro l’anno. 
categoria 9° e da 3 a 6 della categoria 10° della tabella! 6, — Certificato medico, su carta da bollo da L, 8, 
allegato A del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917. vilasciato da un medico provinciale o mililare, ovvero 
. ST6, e dalle voci nn. 4, 6, 7, 8, 10 c 11 della tabella B dlall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, da cni 
del regio decreto 12 luglio 1928, no 101; risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione 
dy) per i decorati al valor militare e per coloro che! fisica, 
abbiano conseguito promozioni per merito di guerra, Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, 
Sono esclusi dai benefici relativi al limite massimo questa dovrà essere specificatamente menzionata, con 
di età coloro che durante il servizio militare abbiano ri. dichiarazione che essa non menoma l'attitudine fisica 
portato condanne, anche se per esse sia successiva. all'impiego per il quale concorre. 
menle intervenuta amnistia, indulto 0 commutazione : La firma del medico provinciale dovrà essere auten- 
e) per gli aspiranti che comprovino la loro qualità! ticata dal prefetto, quella del medico militare dalle 
di capo di famiglia numerosa, salvo anche nei loro con-! superiori autorità militari e quella dell’ufficiale sani- 
fronti l'applicazione, se più favorevole, delle disposi tario dal sindaco, la cui firma dovrà a sua volta essere 
zioni del successivo capoverso. Ue legalizzata dal prefetto. 
Detti limiti massimi sono inoltre elevati di due anni I candidati mutilati e invalidi di guerra di cui al 
nei riguardì degli aspiranti che siano coniugati alla 


i î je ili , Il n n. 1, lettera c) del presente articolo — in qualunque 
data in cui scade il termine della presentazione delle categoria rientri l'invalidità — produrranno il certi. 


domande, e ancora di un anno in più per cgni tiglio 
vivente alla data medesima, purchè complessivamente 
hon si superino i quarantacinque anni. 

Per i concorrenti già colpiti dalle leggi razziali, non 
viene computato, agli effetti del limile di età, il pe 
‘riodo indicato nell’ att. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
paio 1944, n. 25. 

Si prescinde dal limile massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del presente decreto già ri. 
vestano le qualità di impiegato civile statale di ruolo, 
ovvero che appartengano al personale civile non di 
auolo, comunque denominato, dipendente dalie Ammi 
‘nistrazioni dello Stato, o al personale salariato di 
ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni stesse, 
‘quando abbiano compiuto cinque anni di lodevole ser 


ficato dell'autorità sanitaria previsto dall’art, 14, n. 3, 
del regio decreto 229 gennaio 1922, n. 92, nella forma 
prescritta: dal successivo art. 15. 

L’Amministraziorie potrà eventualmente far sotto- 
porre i candidati ad una visita medica, da effettuarsi 
in Roma da un medico di sua fiducia o da un collegio 
medico da Jei nominato, ed escludere dal concorso, a 
suo giudizio insindacabile, quegli aspiranti che non 
risultassero idonei al posto cui aspirano. 

7. — Foglio di congedo SE ALalo militare o cerlifi- 
cato, su carta da bollo da L. $, di esito di leva o «di 
iscrizione nelle liste di leva, debitamente legalizzato, 
ovvero, se i candidati abbiano prestato servizio mili- 
tare, copia del foglio matricolare. I candidati che ri. 
vestano la qualità di ufficiale produrranno copia dello 


Siae, — stato di servizio militare, regolarizzata con marche da 
2. — Certificato su carta da bollo da L. 8, rilasciato | bollo da L. 16 sul primo foglio e da L. 12 sugli inter- 


dal sindaco del Comune di origine e di residenza e le- 
galizzato dal prefetto, dal quale risulti che il candi- 
dato è cittadino italiano e gode dei diritti politici, 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano, ai 
fini del presente decreto, coloro per i quali tale equi. 
parazione sia riconosciuta a norma di legge. 

3. — Diploma originale, o copia di esso autenticata 
da notaio, di una delle lauree indicate nell’art. 1, se- 
condo comma, e certificato del rettore dell’università 
indicante i punti riportati negli esami delle singole 
materie e in quello di laurea. I candidati che abbiano 
la qualifica di aiuto o assistente ordinario, ovvero di 
aiuto volontario n di assistente straordinario o volon-| 


calari. 

I candidati ex combattenti, di cui al n. 1, lettera «), 
del presente articolo esibiranno, cltre alla detta copia 
del foglio matricolare e dello slato di servizio miii- 
tare, annotata delle benemerenze di guerra, anche la 
prescritta dichiarazione integrativa per i servizi pre- 
stati in zona di operazione e quella per il tempo tra 
scorso in prigionia, I- civili internati in Africa o 
altrove, assimilati ai prigionieri, predurranno i docu- 
menti ad essi rilasciati dalle competenti autorità. 

Le concessioni di medaglie al valore militare e di 
croce di guerra, le promozioni straerdinarie per me- 
rito di guerra, la qualità di ferito in combattimento 
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e di legionario fiumano, e le altre attestazioni di me- 


Non è consentita, in luogo di questo, la presenta» 


rito di guerra, devono essere provate con la esibizions | zione di altro documento. 


dei relativi brevetti o decreti di concessione, in origi- 
nale o in copiu autonticata da notaio. 

La qualifica di partigiano combattente può essere 
provvisoriamente comprovata mediante allestazione 
dell’Associazione nazionale partigiani d’Italia, salvo 
presentazione, prima dell’esecuzione delle prove orali 
del concorso, del regolare documento rilasciato dalle 
Commissioni competenti, nei modi previsti dal decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n, 518. 

I civili deportati o internati dai fascisti o dai te- 
deschi dimostreranno la Jloro qualifica con apposita 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in 
cui hanno la loro residenza, giusta il disposto dell’art, $ 
del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, 
n. 27. 

I candidati mutilati o invalidi di cui al n. 1, lett. c) 
del presente articolo — in qualunque categoria di inva- 
lidità rientrino — dovranno provare la loro qualità 
con l’esibizione del decreto di concessione della rela. 
tiva pensione; ovvero del certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro, Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra; oppure presentando una dichiarazione 
di invalidità, su carta da bollo da L. 8, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell’ Associa- 
zione nazionale dei mutilati ed invalidi di guerra e 
vidimata dalla sede centrale dell’Associazione stessa, 
in cui siano indicati anche i documenti in base ai 
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini 
dell’iscrizione nei ruoli provinciali di cui all’art: 3 della 
legge 21 agosto 1921, n. 1312. 

Gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18, è in di- 
pendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935 per la difesa delle Colonie dell’Africa orientale, o 
per il conflitto 1940-43 o per la guerra di liberazione, 
anche se militarizzati od assimilati, o per la lotta di 
liberazione, e i figli dei mutilati ed invalidi in dipen- 
denza dei predetti conflitti, dovranno dimostrare tali 
loro qualità, i primi mediaute certificato, su carta da 
bollo da L. $S, rilasciato dalla competente rappresen- 
tanza provinciale dell’Associazione nazionale per la 
protezione e l'assistenza degli orfani dì guerra e lega- 
lizzato dal prefetto; gli altri con il certificato mod. 69 
rilasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale 


delle pensioni di guerra, al nome del padre del can- 


didato, ovvero con un certificato, su carta da bollo da 
L. 8, rilasciato dal sindaco del Comune di residenza 
su conforme dichiarazione di tre testimoni e in base 
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, e le- 
galizzato dal prefetto. i 

8. — Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 8, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza e lega- 
lizzato dal prefetto. Questo documento dovrà essere 
presentato soltanto dai coniugati, con o senza prole, 
e dai vedovi con prole. 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore dei capi di famiglia nu- 
merosa, i candidali che rivestano tale qualità dovranno 
far risultare dallo stato di famiglia che la famiglia 
stessa è costituita da almeno sette figli viventi, com- 
putati tra essi anche i figli caduti in guerra. 

9. — Fotografia recente del candidato, con la sua 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio — la firma 
dei quali dovrà.a sua volta essere legalizzata — e con 
la prescritta marca da bollo, 


Ai documenti sopra elencati, i candidati possono 


i aggiungere tutti gli altri titoli e lo pubblicazioni che 


ritengano opportuno presentare. 

Tra questi titoli saranno tenuti in particolare conta 
quelli comprovanti l’attitudine e la preparazione del 
candidato negli studi e nelle ricerche attinenti alla 
speciàlizzazione o alle specializzazioni prescelte. 

Le pubblicazioni, da rimettersi in triplice esemplare, 
devono essere a stampa, 


Art. 3. 


I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6 e 8 del prece- 
dente articolo, devono essere in data non anteriore a 
tre mesi da quella di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per i certificati rilasciati dal sindaco del Comune 
di Roma, o da altre autorità amministrative residenti 
in questo Comune, o dal segretario della procura di 
Roma, non occorrono le legalizzazioni delle firme. 

Tutti i candidati, a qualunque categoria apparten« 
gano (compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani 
di guerra, ecc.), hanno l'obbligo di presentare la do- 
manda e i documenti su carta da bollo. Solamente quelli 
indigenti possono presentare i certificati di nascita, 
di cittadinanza italiana, di buona condotta e medico in 
carta libera, purchè in ciascun atto si faccia constatare 
la condizione di povertà del] richiedente mediante ci. 
tazione dell’attestato dell’autorità di pubblica sicu» 
rezza. Anche il certificato generale del casellario giudi- 
ziario può essere presentato in esenzione dalla tassa 
di bollo, purchè la richiesta di esso sia fatta al procu- 
ratore del tribunale per il tramite del sindaco e sia 
corredata del prescritto certificato di indigenza, Anche 
quest’ultimo certificato dovrà essere unito agli altri 
documenti che corredano la domanda di ammissione 
al concorso. 

I concorrenti che alla data del presente decreto pres 
stino comunque servizio civile non di ruolo presso lg 
Amministrazioni dello Stato, dovranno presentare, 
oltre ai documenti di cui a] precedente articolo, uni 
certificato da rilasciarsi dall’ Amministrazione di pro- 
venienza, se appartenenti ad altre Amministrazioni, di 
dal capo ufficio, se facenti parte del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, da cui risulti la data di ini 
zio del servizio straordinario, con l’indicazione degli 
estremi dei provvedimenti di assunzione e di eventuali 
successive conferme, la durata e la natura del servizio 
prestato. 

I candidati che alla data del presente decreto siaro 
impiegati civili di ruolo presso le Amministrazioni 
dello Stato, potranno limitarsi a produrre, oltre la do- 
manda, i documenti di cui ai nn. 3, 7 e 9 del prece- 


{dente art. 4. Dovranno però trasmettere, qualora nor 


dipendano dal Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste, copia. dello stato di servizio con marche da bollo 
da L. 16, rilasciata dall’Amministrazione di apparte. 
uenza, nonchè un’attestazione dell’ Amministrazione 
stessa comprovantè che non sono sottoposti a procedi: 
mento penale o disciplinare o di epurazione e che hanng 
ottenuto almeno la qualifica di « buono ». 

Il personale civile non di ruolo comunque denomi- 
nato, che a mente del precedente art. 4, n. 1, ultimo 
capoverso. intenda avvalersi del beneficio dell’esen- 


Zione dal limîte massimo di età, dovrà produrre, 
inoltre, un certificato su carta da bollo da L. 8, dal 
quale risulti ‘che abbia compiuto cinque anni di lode- 
vole servizio. 

I candidati non impiegati civili di ruolo che si tro- 
vino sotto le armi, possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui ai nn. 2, 5, 6 e 7 del precedente art. 4, 
un certificato su carta da bollo da L. 8, rilasciato dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro. 
vante la loro buona: condotta e la idoneità fisica a ri- 
coprire il posto cui aspirano. Per godere dei benefici 
connessi alla qualifica di ex combatiente dovranno, 
però, produrre regolarmente i documenti indicati al 
precitato n. 7. 


Art. 6, 


Salvo quanto è disposto dal precedente art. 3, 
timo comma, a favore dei candidati che risiedano nelle 
colonie o all’estero, ovvero siano richiamati alle armi, 
iu. ti di documenti dovranno essere elettivamente uniti 
ulie domande. 

Non è consentito fare riferimento a documenti pre. 
sentati per partecipare a concorsi indetti da iitri Mi 
misteri, fatta eccezione soltanto per Voriginale del ti. 
tolo di studio, in sostituzione dei quale può essere pro. 
dolio un certificato dell'Amministrazione presso cui il 
titolo si trova. E’ anunixsibile, pero, il riferimento ni 
documenti presentali per partecipare ad aitri concorsi 
indetti.dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste - 
ac eccezione della fotografia, la quale dovrà in ogni 
caso essere unita alla domanda — purchè i documenti 
siessi non siano scaduti di validità a termini del primo 
comma dell'art, 5. 

I soli documenti aitestanti titoli preferenziali valu- 
tabili a norma delle vigenti disposizioni di iegge, che 
i candidati intendano far valere, pussono essere pro- 
delti dopo la presentazione delie domande, ma non 
oltre comunque la data stabilità per lo svoigimento 
delle-prove orali del concorso, 

Non si terrà conto delle domande che perverranno al 
Ministero dopo il termine stabilito dall'art 3, pr 
comma, anche se presentate in tempo utile agli uftici 
postali o ferroviari: nè delle domande prive di qual. 
cuno dci documenti richiesti, o corredate di documenti 
irrocolavi. 

L’Amministrazione si riserva, per altro, compatibil. 
mente con le esigenze di sollecito espletamento del con- 
corso, la facoltà di invitare gli interessati a regolariz- 
zare. entro un breve termine perentor le domande e 
i documenti. che non fossero conformi alle prescrizioni 
del presente decretò, 


FArt. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb. 
bono essere posseduti prima della scadenza dei ter- 
mine utile per la presentazione della domanda, ad ec- 
cezione del requisto dell’età di cui gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti alla data del bando di concorso, 
salvo quanto è disposto, nei riguardi dei coniugati, dal 
precedente art. 4, n. 1, terz’ultimo capoverso, in appli. 
cazione dell’art. 23 del regio decreto-legge 21 agosto 
1937, n. 1542, convertito, con modifiche, nella legge 
8 gennaio 1939, n. 1. 

L'ammissione al concorso può essere negata con de- 
creto Ministeriale non motivato e insindacabile, 
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Art. 8. 


‘Per ciascuna specializzazione di cui al secondo comma 
dell’art. 1, sarà nominata una Commissione esamina. 
trice composta di tre membri scelti fra i direttori delle 
Stazioni sperimentali agrarie, o fra i professori uni- 
versitari di ruolo delle Facoltà di agraria, o fra i fun. 
gionari del Ministero del ruolo tecnico dell’agricoltura 
di grado non inferiore al 6°. 

Gli esami di conterso avranno luogo in Roma e 
‘consteranno per ogni specializzazione, di una prova 
scritta, di una prova pratica e di una prova orale, sulle 
materie indicate nel programma annesso al presente 
decreto. 

Le prove scritle e nratiche si svolgeranno nei giorni 
che saranno stabiliti con sticcessivo decreto, 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile 
dei giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto Je prove 
scritte e pratiche quanto le prove erali saranno tenute, 


Art 9. 


Le Commissioni procederanno preliminarmente allo 
esame dei titoli, per la cui valutazione complessiva ogni 
commissario disporrà di dieci punti. 

Alia prova orale di ogni singola specializzazione sa- 
ranno anmessìi i candidati che abbiano riportato la 
media di almeno sette decimi nella prova scritta e pra» 
ic e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candì- 
vato non ottenga la votazione di almeno sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
I della media dei punti riportati nella prova scritta e 
pratica e dei punti ottenuti in quella orale e nella va- 
lutazione dei titoli. i 


Art 10, 


La graduatoria dei vincitori sarà formata relativa» 
mente ad ogni specializzazione, in base all’ordine dei 
puuii riportati nella votazione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni 
del regio decreto-legge 35 luglio 1984, n, 1176, e succes- 
sive integrazioni, 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che rivestano 
la qualità di mutilati e invalidi di guerra secondo la 
ettera c), n. 1, dei precedente art. 4, agli idonei ex 
combattenti di cui alle lettere «) e d), n. 1, dello stesso 
art. 4, ovvero, in mancanza di questi ultimi, agli idonei 
orfani di guerra o ligli di mutilati o invalidi di guerra 
aventi pensivite o assegno rinnovabile di prima cate- 
geria, e agli idonei capi di famiglia numerosa, saranno 
osservate ie disposizioni contennte nella legge 21 ago- 
sto 1921, n. 1312, nel regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, 
nel regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842, nella 
legge 26 luglio 1929, n. 1597 e nel regio decreto-legge 
18 agosto 1842, n. 1175; nonchè nei regi decreti-legge 
2 dicembre 1985, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, nelle 
leggi 20 marzo 1940, n. 283, e 25 settembre 1940, n. 1458, 
nel regio decreto-legge S luglio 1941. n. 863. e nel de- 
creto iegislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467. 


i 


Art. 11, 


In base alle risultanze degli alti delle Commissioni, 
iî Ministro riconosce la regolarMà dei procedimenti 
degli esami e approva con proprio decreto le gradua- 
torie dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei 
| delle singole specializzazioni. 


lo 
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Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre 
il termine di quindici giorni alla data di pubblicazione 
del decreto di cui al precedente comnia, decide in via 
definitiva il Minisiro, sentita là Commissione esami. 
natrice interessata. 

I candidati che abbiano superato gli esami ed ecce. 
dano il numero dei pesli messi a concorso, per la spe. 
cializzazione c le specializzazioni da loro prescelte nun 


acquis:ano alcun diritto a coprire i posti che si ren- 
dano successivamente vacanti nelle specializzazioni | 
SLICSSO, 


Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno assunti con la qua 
lifica di sperimentatore di 2* classe nel ruolo del per 
sonale tecnico superiore degli Istituli di sperimenta 
zione agraria e con lo stipendio iniziale e gli altri as-. 
segni stabiliti per il grado 10° del gruppo A. | 

Gli sperimentatori di 2* classe provenienti dal can 
diduti di cui alla lettera 3) del precedente art. 2, con. 
seguiranno la nomina a stabile dopo un periodo di 
esperimento della durata di un anno, in seguito al ri. 
sultato favorevole dell” esperimento stesso, accertato da 
apposila ispezione e previo parere della Sezione 1 dei 
Consiglio superiore dell’agricoltura e delle foreste. Co- 
loro che non conseguario la nomina a stabile saranno di. | 
spensati dal servizio, senza diritto ad alcun indennizzo. 

Siuròà ritenuto dimissionario il vincitore che, senza 
motivo ritenuto-giuslificato dall'Amministr azione, non 
assuma servizio, nel termine prefisso, presso l'ufficio 
assegnatogli. 

AÎ vilicitoi ri del concorso non compete nessun rim 
borso, ‘all’infuori della spesa di viaggio in seconda 
classe dalla loro residenza alia .sede ove sono destinati, 

Ter ciò che non è contemplato nel presente bando 
valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nel 
«regio decreto 30 dicembre. 1923, n. 29600. 

Ji presente decreto sarà inviuto alla Corte dei conti” 
per la registrazione, 


Roma, addì 31 ottobre 1946 


Il Ministro: Sax 
addì 9 gennaio 1947 


Pegistrato alla Corte dei conti, 
72, — SICA 


Itegistro Min. Agric. Foreste n. 1, foglio n. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 
1. — Specializzazione in agronomia: 
prova scritta: 
agrouona ed economia agraria tecnica delle ‘princi 
pali colture erbacce ed arboree. metodologia sperimentale; 
prova pratica: 
esame critivo delle colture in campo 
agricole; 
prova orale: 
agronomia 


uso di macchine 


economia agraria chimica agraria e fisio- 
legia vegetale tecnica delle principali colture erbacee ed 
alburee nozioni di statistica metodologica, con speciale vi 
guardo ulie applicazioni alla sperimentazione agraria ne- 
todologiu sperimentale. 


2. — Specioiizzazione in chimica agraria: 

prova scritta: 
_ scienza del terreno fisiologia vegetale teoria della con- 
cimazione microbiologia; 


prova pratica 

analisi di prodotti agrari e di materie di uso agrario; 
prova DINE: 

chimica generale chimica inorganica. ed organica 


‘vicoltura generale e specials 
Tgica e metodologia sperimentale - genetica forestale 
j grafia botanica, 

L 
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scienza del terreno, Chimica e fisiologia vegetale teoria e 
pratica della concimazione nozioni di agronomia nozioni di 
statistica metodologica e di metodologia sperimentale, 


3. — Specializzazione in entomologia agraria e bachicoltura; 
prova scritta: 
entoniologia generale pura ed applicata 
generalità culla industria bacologica; 
prova pratica: 
rivonoscimento dei principali insetti parassiti dei vege- 
tali e degli animali uso del microscopio e tecnica generale 
dei preparati microscopici; 
prova oraie 
entomologia 


cenni di gene- 


ticu 


agraria generale e speciale - metodi di 


lotta. clementi di geneticu biologia e fisiologia del baco da 
scia tecnica dell'allevarnento del baco da seta nozioni di 


agronomia e di economia rurale nozioni di statistica me- 
todolegica e di metodologia sperimentale, 
4, — Specializzazione in patologia vegetale: 

prova scritta: 

applicazioni pratiche della patologia vegetale in agri 

coltura eziologia, prevenzione e cura delle principali ma- 
luttie prodotte da parassiti vegetali od animali e da altri 
agenti organici ed inorganici; 

prova pratica: 

riconoscimento delle più comuni malattie delle piante 

coltivate esecuzione. di un preparato microscopico di un 
organo ammalato v di un fungo parassita; 

prova orale: 
nozioni fondamentali sull’anatomia fisiologica e patolo- 
delle piante superiori morfologia e sistematica dei bat- 
{eri e dei. funghi malattie parassitarie e non par'assitarie 
delle principali piante coltivate nozioni di tecnica micro: 
biologia nozioni di agronomia e di economia rurale no- 
zioni di statistica metodologica e di mitodologia sperinien- 
tale. 


gica 


5. — Specializzazione in zoolecniar 
prova scritta: 
metodi e pratica del miglioramento genetico in zootes- 
alimentazione e razionamento; 
prova pratica 
esame zoognostico delle principali razze di animali do- 
mestici riconoscimento’ delle principali essenze foraggere e 
valutazione dci foraggi; 
prova orale. 
zootecnia generale e speciale - alimentazione economia 
rurale praticoltura e conservazione dei foraggi caseificio 
nozioni di statistica metodologica e metodologia sperimen- 
tale. 
6. — Specializzazione in sclvicoliura: 
prova scritta: 
sclvicoltura generale; 
prova pratica. 
botanica sistematica 
prova orale: 
botanica sistematica forestale ecologia forestale - 6e]- 
nozioni di statistica metodolo- 
geo. 


nia 


selvicolura generale e speciale; 


Concorso per esami a 13 posti di vice segretario contabile 
in prova (grado 11° - gruppo B), nel ruolo amministrativo 
Se e periferico del Ministero dell’agricoltura e delle 

oreste. 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto. il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
sull'ordinamento g gerarchico delle Amministrazioni del 
lo Stato; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegali civili dello Stato; 

Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312 a nazione 
dei mutilati “ed invalidi di querra ed il relativo rego 
lamento, approvato con il regio idecreto 29 gennaio 
1922, n. 92; il regio decreto-] -legge 30 ottobre 1924, 
n. 1842, che equipara i legionari fiumani agli ex com- 
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battenti; il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che| Visto il decreto legislativo inogotenenziale 4 agosto 
reca norme a favore del personale ex combattente delle | 1945, n. 467, che estende le vigenti disposizioni concer- 
‘Amministrazioni dello Stato; la legge 26 luglio 1920, [uenti i reducì cd i congiunti di caduti in guerra ai 
n. 1397, contenente provvidenze a favore degli orfani reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta di libe- 
di guerra, ed il relativo regolamento, approvato con!razione, 

regio decreto 13 novembre 1930, n. 1642; il regio de- Visto il decreto legislativo Iuozotenenziale 21 novem- 
creto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, sulla riforma della | Dre 1945, n. 722, concernente il trattamento economico 
legge 25 marzo 1917, n. 481, istituita dall’Opera nazio- {dei dipendenti statali. e successive integrazioni : 
nale per la protezione e assistenza degli invalidi dii Visto il decreto del Ministro per il tesoro 21 novem- 
guerra; bre 1945, che determina l'assegno meusile da corrispan- 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, dersi al personale in servizio di prova nelle Ammini- 
contenente disposizioni complementari a talune norme | Stazioni dello Stato; î i 
sull’ordinamento. gerarchico del personale dipendente \ isto il decreto legislativo iuc gotenenziale 26 marzo 
dalle Amministrazioni dello Stato; 1946, n. HI, contenente norme per lo svolgimento dei 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, SA i ; Dr role ; g 
‘n. 227, che stabilisce che per l'ammissione ai pubblici Iata il 105 decreto legislativo monti au Ital 
goncorsi si prescinde dal limite massimo di età nei!” 135, relativo all ammissione ai pubblici concorsi con 
confronti degli aspiranti che alla data del bando dii fONzione La anto Mac ieetardel personile Pe 
concorso già rivestano la qualitica di impiegato civile tale non di ruolo che abbia prestalo cinque anni di 
statale di vuolo< Todev ole servizio ; : i 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176,|., Visto il regio decreto 29 maggio 1941, n. 489, sul'a 
è , da a “riorganizzazione dei servizi e la revisione dei ruoli 
contenente la graduatoria dei titoli di ‘preferenza pei pia] l'coniigcaei Minisicio ddlarsicditon 
le ammissioni a pubblici impieglii e successive inte- STR Gt: REP REOED CGIE VER RICOLL 
STAZIONI 3 . Di Visto il regolamento organico per il personale del 

Visto il #S210 decreto 28 settembre 1934, de, 1587, Ministero, approvato con regio decreto 23 ottobre 1930, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ‘n. 1$$5, e modificato con regi decreti 2 marzo 1933, 
ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 1. 318 e 27 giugno 1937, n. 1354; 

Stato; Vista la nota della Tresidenza del Consiglio dei Mi- 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, | nistri in data 26 settembre 1946, n. S1113:12106.2.14.14 
concernente l’estensione agli invalidi ed agli orfani e!1.3.1, che autorizza il bando del preseute concorso; 
congiunti dei caduti per la difesa deile colonie delle d i 
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli 
orfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende a coloro che hanno partecipato alle opera. 
zione militari in Africa orientale, le provvidenze emana: | 
te a favore degli ex combattenti nella guerra 1915-18; nel ruolo amministrativo centrale e periferico di queste 

Visti il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, | Diinistero, Altreitanti posti sono accantonati ai sensi 
recante provvedimenti per l’incremento Sl regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, e del decreto 

| 


menti 


Decreta. 
‘Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 18 posti di vice 
segretario contabile in prova (grado 11°, gruppo B; 


della Nazione, convertito, con modificazioni, nella Jeg-| legislativo Iuogotenenziale 26 marzo 1946, n. 141, 
ge 3 gennaio 1939, n. 1; la legge 20 marzo 1940, n. 233, 
concernente la concessione ai capi di famiglia nume- 
rosa di condizioni di priorità negli impieghi e nei 
lavori e il decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 
1945, n. 267, contenente disposizioni in merito alla 
soppressione dell’Unione fascista fra le famiglie nu- 
merose ; 

Visto il regio decreto-legge 5 settembre 1988, n. 1514 
e il regio decreto 29 giugno 1939, n. 898, che discipli. 
nano l’assunzione di personale femminile agli impieghi 
pubblici; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, sull’esten. 
sione agli invalidi e agli orfani e congiunti dell’ultima 
guerra delle disposizioni vigenti a favore degli invalidi 


Art. 2. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 12, sottoscritte dagli aspiranti e 
corredate dei documenti appresso indicati, dovranno 
pervenire al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 

Direzione generale degli affari generali dei servizi 
ispettivi del coordinamento legislalivo e del personale, 
Ufficio concorsi non oltre 60 giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Ai concorrenti che risiedano nelle colonie e all’estero, 
e a coloro che dimostrino di essere chiamati alle armi, 
è consentito di presentare entro il deito termine le sole 


e degli orfani e congiunti di caduti in guerra; domande. salvo a corredarle dei relativi documenti 
Visto il regio decreto-legge S luglio 1941, n. 868, con. | almeno dicci giorni prima dell'inizio delle prove scritte, 
Art, 3. 


guerra; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte-{ Le domande dovranno indicare il cognome, nome e 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi nel-|paternità del concorrente, il suo domicilio e il preciso 
l'assunzione da parte delle Amministrazioni statali eiindirizzo al quale inviare le occorrenti comunicazioni. 
nelle promozioni del personale statale; Esse dovranno altresì contenere la dichiarazione che 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen-|l’aspirante è disposto ad accettare in caso di nomina 
naio 1945, n. 10, concernente l’elevazione dei limiti di! qualsiasi residenza, nonchè l’elencazione dei documenti 
età per l'ammissione ai pubblici concorsi ad impieghi: | allegati. 


I 
cernente i benefici a favore dei combattenti dell’ultima 
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‘Alle domande dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

1. — Estratto dell’atto di nascita su carta da ‘bollo 
da L. 16, rilasciato dall’uificiaie deilo stato civile dei 
Comune di origine e legalizzato dal presidente del tri: 
bunale o dal cancelliere da lui delegato, o dal pretore 
competente per territorio, da cui risulti che Vaspi 
rante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il | 
18° anno e non oltrepassato il 35° anno di età. 

Tale limite massimo di età è elevato a 40 anni: 

e) per coloro che durante la guerra 1915-18 ab- 
biano prestato servizio militare o siano stati imbar- 
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio mi. 
litare, per i legionari fiumani, per coloro che abbiano 
partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colo- 
nie dell’Africa orientale dal 3 ottobre 1985 ‘al 3 mag 
gio 1936 e per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità 
di militarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra 
del conflitto 1940-43 e della guerra di liberazione; 

b) per i partigiani combattenti nella lotta di libe- 
razione e per i civili deportati e internati dai fascisti 
e dai tedeschi. 

Lo stesso limite massimo è elevato a 44 anni: 

c) per i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18, 
© in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen.” 
naio 19535 per la difesa delle Colonie dell’Africa orien- 
tale, o del conflitto 1940-13 o della guerra di libera- 
zione, anche sé militarizzati od assimilati, o della lotta 
di liberazione, a favore dei quali siano state liquidate 
pensioni o assegni privilegiati di guerra che rientrino 
nelle prime otto categorie di pensioni. Sond esclusi dal 
beneficio gli invalidi della nona e decima categoria, ad ; 
eccezione di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 
della categoria 9* e da 3 a 6 della categoria 10* delia 
tabella allegato A del decreto luosotenenziale 20 mag-: 
gio 1917. n. 876, e dalle voci nn. 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della 
tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

*‘d) per i decorati ai valor militare e per coloro che 
abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dai benefici relativi al limite massimo 
di età coloro che durante il servizio militare abbiano 
riportato condanne, anche se per esse sia successiva. 
mente intervenuta amnistia, indulto o commutazione ; 

e) per gli aspiranti che comprovino la loro qua- 
lità di capo di famiglia numerosa, salvo anche nei loro 
confronti l’applicazione, se più favorevole, delle di- 
sposizioni del successivo capoverso. 

Detti limiti massimi sono inoltre elevati di due anri 
nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati aiia 
data in cui scade il termine della presentazione delle, 
domande, e ancora di un anno in più per ogni figlio 
vivente alla data medesima, purchè complessivamente , 
hon si superino i quarantacinque anni. 

Per i concorrenti già colpiti dalle leggi razziali, non ' 
viene computato, agli effetti del limite di età, il pe 
riodo indicato nell’art. 5 del regio «decreto-legge 29 
gennaio 1944, n. 25. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei con-' 
fronti degli aspiranti che.alla data del presente de- 
creto già rivestano la onalità di impiegato civile sta- 
tale di ruolo, ovvero che appartenzano al personale ci. 
vile non di ruolo, comunque denominato, dipendente 
dalle Amministrazioni dello Staio, o al personale sa- 


n _____ymm--—-c----_ —__T———t——_——t—.@&Pr———_—TT@@@@P‘@—__@_—_—_—mm_me«e 


tariato di ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni 
stesse, quando abbiano compiuto cinque anni di lode. 
vole servizio. 

2. — Certificato su carta da bollo da L. 8, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza e le 
galizzato dal prefetto, dal quale risulti che il candi. 
dato è cittadino italiano e gode dei diritti politici. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano, ai 
fini del presente decreto, coloro per i quali tale equipar 
razione sia riconosciuta a norma di legge. 

3. — Diploma originale, e copia di esso autenticata 
da notaio, di maturità classica o scientitica o magi- 
strale, ovvero di ragioniere o perito commerciale o 
geometra, rilasciati da istituti medi di 2° grado, go- 
vernativi, pareggiati o parificati. 

4, — Certificato generale del casellario giudiziario 
su carta da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal segretar 
rio della procura del tribunale e legalizzato dal pro 
curatore. 

5. — Certificato di buona condotta morale e civile, 
su carta da bollo da L. $S, da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune ove il candidato risieda da un anno è legaliz- 
zato dai prefetto. In caso di residenza inferiore ad un 
anno, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni ove il candidato abt .. avuto precedenti resi 
denze entro l’anno. ] 

6. — Certificato medico, su-carta da bollo da L. 8, 
rilasciato da un medico provinciale o militare, ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, da 
cui risulti che l'aspirante è di sana e robusta costitu- 
zione fisica, 

Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, 
questa dovrà essere specificatamente menzionata, con 


i dichiarazione che essa non mepoma' l’attitudine fisic& 
: all’impiego per il quale concorre. 


La firma del medico provinciale dovrà essere auten- 
ticata dal prefetto, quella del medico militare dalle 
superiori autorità militari e quella dell’ufficiale sa- 
nitario dal sindaco, la cui firma dovrà a sua volta es- 
sere legalizzata. dal prefetto. 

I candidati mutilati o invalidi di guerra di cui al 
n. 1, lettera c) del presente articolo — in qualunque 
categoria rientri l'invalidità — produrranno il certi- 
ticato dell’autorità sanitaria previsto dall’art. 14, 
n. 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Ammiristrazione potrà eventualmente far sotto 
porre i candidati ad una visita medica, da effettuarsi 
in Roma da un medico di sua fiducia 0 da un collegio 
medico da lei nominato, ed escludere dal concorso, 
suo giudizio insindacabile, quegli aspiranti che non ri- 
sultassero idonei al posto cui aspirano. 

©. — Foglio di congedo illimitato militare o certi. 
ficato, su carta da bollo da L. 8, di esito di leva o di 
iscrizione nelle liste di leva, debitamente legalizzato, 
ovvero, se i candidati abbiano prestato servizio mili- 
tare, copia del foglio matricolare. I candidati che ris 
vestano la qualità di ufficiale produrranno copia dello 
stato di servizio militare, regolavizzata con marche da 
bollo da L. 16 sul primo foglio e da L. 12 sugli inter- 
calari, 

I candidati ex combattenti, di cuî al n. 1, lettera a), 
del presente articolo esibiranno, oltre alla copia del 
foglio matricolare e dello stato di servizio militare, 
annotata delle benemerenze di guerra, anche la pre- 
scritta dichiarazione integrativa per i servizi prestati 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 24 del 30 gennaio 1947 


n 


19 


ERETTA TATE A 


in zona di operazione e quella per il tempo trascorso 
in prigionia. I civili internati in Africa o altrove, as- 
similati ai prigionieri; produrranno i documenti ad 
essi rilasciati dalle competenti autorità, 

Le concessioni di medaglie al valore militare e di 
croce di guerra, le promozioni straordinarie per me- 
rito di guerra, la qualità di ferito in combattimento e 
di legionario fiumano, e le altre attestazioni di merito 
di guerra, devono essere provate con la esibizione dei 
relativi brevetti o decreti di concessione, in originale 
o in copia auienticata da potaio. 

La qualifica di partigiano combattente può essere 
provvisoriamente comprovata mediante attestazione 
dell’Associazione nazionale partigiani d’Italia, salvo 
presentazione, prima dell’esecuzione delle prove oraii 
del eoncorso, del regolare documento rilasciato dalle 
Commissioni competenti, nei ruoli previsti dal decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 

I civili deportati o internati dai fascisti o dai tede- 
schi dimostreranno la loro qualifica con apposita atte. | 
stazione rilasciatà dal prefetto della Provincia in cui! 
hanno la loro residenza, giusta il disposto dell'art. 8! 
del decreto legislativo Iuogotenenziale li febbraio 
1946, n. 27 

I candidati nmitilati o invalidi di cui al n. 1, lei- 
tera 0) del presente articolo — in qualunque categori: 
di invalidità rientrino — dovranno provare la loro 
jualità con l’esibiziene del decreto di concessione | 
della relativa pensione, ‘ovvero del certificato mod. 63 | 
rilasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale | 
delle pensioni di guerra: oppure presentando una di. j 
chiarazione di invalidità su carta da bollo da L. 8, ri. I 
lasciata dalla competente rappresentanza provinciale | 
dell’Associazione nazionale dei mutilati ed invalidi di) 
guerra e vidimata dalla sede centrale deli’Associa. 
zione stessa, in cui siano indicati anche i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di in-| 
valido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui j 
all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312. 

Ì 


Gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18, o in di. 
pendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935 per la difesa delle Colòrie dell’Africa orientale, 
o per il conflitto 1940-43 o per la guerra di liberazione, 
‘anche se militarizzati od assimilati, o per la lotta 
di liberazione, ed i figli dei mutilati ed invalidi 
in dipendenza dei predetti conflitti, dovranno di. 
mostrare tali loro qualità, i primi mediante certifi. 
cato, su carta da bollo da L. 8, rilasciato dalla com- 
petente rappresentanza provinciale dell’ Associazione 
nazionale per. la protezione e l’assistenza degli orfani 
di guerra e legalizzato dal prefetto; gli altri con il 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, 
Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome 
del padre del candidato, ovvero con un certificato, si 
carta da bollo.da L. $, rilasciato dal sindaco del Ce- 
mune di residenza su conforme dichiarazione di tre te- 
stimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, e legalizzato dal prefetto. 

8. — Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 8, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza e le- 
galizzato dal prefetto. Questo, documento dovrà essere 
presentato soltanto dai coniugati, con o senza prole, 
e dai vedovi cori prole. 1 

Ai finî dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore dei capi di famiglia nu- 
merosa icardidati che rivestano tale qualità dovranno 


far risultare dallo stato di famiglia che la famiglia 
stessa @ costituita da almeno sette tigli viventi, com- 
putati tra essi anche i figli caduti in guerra. 

9. — Fotografia recente del candidato, con la sua 
finna autenticata dal sindaco o da un notaio — la 
firma dei quali dovrà a sua volta essere legalizzata — 
c con la prescritta marca da bollo. 

Non è consentita. in luogo di questo, la presenta- 
zione di altro documento. 

I documenti di cui ai numeri 2, 4. 5, 6 e 8 devotio es 
sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pub- 
Llicazione del presente decreto nella Gazzetta Difi- 
ciale della Repubblica, 

Per i certificati rilasciati dal sindaco del Comune fi 
Roma, o da altre autorità amministrative residenti in 
questo Comune, o dal segretario della procura di 
Roma. non-eccorrono le legalizzazioni delle firme, 

Tutti i candidati, a qualunque categoria apparten: 
gano, (compresi quindi gli invalidi -di guerra, gli or- 
fani ili guerra. ecc.), hanno l’obbligo di presentare la 
domanda e i documenti su carta da bollo. Solamente 
quelli indigenti possone presentare i certificati di na- 
scita, di cittadinanza italiana, di buona condotta e 
medico in carta jibera, purchè in ciascun atto si fae- 
cia constatare la condizione di povertà del richiedente 
mediante citazione dell’attestato della autorità di pub- 
biica sicurezza. «Anche il certificato generale del casel. 
laric giudiziario può essere presentato in esenzione 
galla tassa di bollo, purchè la richiesta di esso sia 
fatta al procuratore del tribunale per il tramite del 
sindaco e sia corredata del prescritto certificato di in- 
Gigenza. Anche quest’ultimo certificato dovrà essere 
unito agli altri documenti che corredano la domanda 
di ammissione al concorso. 


Art. d. 


I concorrenti che alla data del presente decreto pre: 
stino comunque servizio civile non di ruolo presso le 
Amministrazioni dello Stato, dovranno presentare, ol 
tre ai documenti di cui al precedente articolo, un cer- 
tificato da rilasciarsi dall’ Amministrazione di prove- 
rienza. se appartenenti ad altre Amministrazioni, o 
dal capo ufficio, se facenti parte del Ministero della 


agricoltura e delle foreste. da cui risulti la data di ini- 


zio del servizio straordinario, con l’indicazione. degli 
estremi dei provvedimenti di assunzione e -di eventuali 
successive conferme, la durata e la natura del servi- 
zio prestato, 

I candidati che alla data del presente decreto siano 
impiegati civili di ruolo, o salariati di ruolo, presso 
te Amministrazioni dello State, potranno limitarsi a 
produrre. oltre la domanda, i documenti di cui ai nu- 
meri 3, € e 9 dell’art. 3. Dovranno però trasmettere, 
qualora non dipendano dal Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, copia dello stato di servizio con mar- 
che da bollo da L. 16, rilasciata dall’ Amministrazione 
di appartenenza, nonchè un’attestazione dell’ Ammini- 
strazione stessa comprovante che non sono sottoposti 
a procedimento penale o disciplinare o di epurazione 
e che hanno ottenuto almeno la qualifica di « buono ». 

11 personale salariato di ruolo e il personale civile 
non di ruolo di cui ai due comma precedenti che a 
mente dell'art. 3, n. 1. ultimo capoverso, intende av- 
valersi del beneficio dell’esenzione dal limite massimo 
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di età, dovrà produrre, inoltre, un certiticato su carta! 
da bollo da L. 8, dal quale risulti che abbia compiuto 
cinque anni di lodevole servizio. i 
I candidati non impiegati civili di ruolo che si tro- 
vino sotto le armi, possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui ai nn. 2, 5, 6 e 7, dell’art. 3, un certificato 
su carta da bollo da L. $, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro! 
buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto ' 
cui aspirano. Per godere dei benifici connessi alla qua- 
lifica di ex combattente dovranno, però, produrre re-' 
golarmente i documenti indicati al precitato n. 7. | 
| 

Ì 

| 

I 


Art. 5. 


9 


Salvo quanto è disposto dal precedente art. 2, ul. 
timo comma, a favore dei candidali che risiedano nelle | 
colonie o all’estero, ovvero siano richiamati alle armi, 
tutti di documenti. dovranno essere effettivamente 
uniti alle domande. l 

Non è consentito fare riferimento a documenti pre. 
eentati per partecipare a concorsi indetti da altri Mi- 
misteri, fatta cccezione soltanto per.l’originale del ti- 
tolo di studio, in sostituzione del quale può essere pro- 
dotto un certificaio dell’ Amministrazione presso cui; 
îl titolo sì trova. E’ ammissibile, però, il riferimento! 
ai documenti presentati per partecipare ad altri con- 
corsi indetti dal Ministero dell'agricoltura e delle fo- 
reste — ad eccezione della fotografia, la quale dovrà 
in ogni caso essere unita alla domanda — purchè i 
documenti stessi non siano scaduti di validità a ter. | 
mini del terz’ultimo comma dell’art. 3. 

I soli documenti attestanti titoli preferenziali valu. 


i candidati intendano far valere, possono essere pro- 
dolti dopo la presentazione delle domande, ma non ol- 
tre comunque la data stabilità per lo svolgimento! 
delle prove orali del concorso. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno ; 


i 
il 


tabili a norma delle vigenti disposizioni di legge, che | 
5 ge tele) 


uomina a vice segretario contabile in prova nel ruolo 

amministrativo centrale e periferico di questo Mini. 
L'ammissione al concorso può essere negata con de- 

creto Ministeriale non motivato e insindacabile, 


‘Art. 7. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter 
mini dell’art. 23, lettera c), del regolamento organico 
del Ministero, approvato con regio decreto 23 ottobre 
1930, n. 1885, e modificato coi regi decreti 2 marzo 1933, 
n. 318, e 27 gingno 1987, n. 1954. 

Gli esami di ‘concorso avranno luogo in Roma e con. 
steranno di tre prove scritte e una, orale, sulle mate- 
rie di cui al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile 
dei giorni; dell'ora e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto la prova orale saranno ienute. 


Art, 8. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
riportino la media di almeno sette decimi nelie prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga la votazione di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto otienuto in quella orale. 


Art. 9. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà fer 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni 


21 Ministero dopo il termine stabilito dall’art. 9, primo! del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e succes- 


comma, anche se presentate in tempo utile agli uffici 
postali o ferroviari; nè delle domande prive di qual. 
cuno dei documenti richiesti, o corredate di documenti 
irregolari. 

L’Amministrazione si riserva, per altro, compali: 
bilmente con le esigenze di sollecito espletamento dei 
concorso, la facoltà di invitare gli interessati a rego- 
larizzare, entro un breve termine perentorio, lè domande 
® i documenti che non fossero conformi alle prescri- 
zioni del presente decreto. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti prima della scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda, ad ce- 
cezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti alla data del tando di concorso, 
salvo quanto è disposto, nei riguardi dei coniugati, dal 
precedente art. 3, n. 1, terz’ultimo capoverso, in ap- 
plicazione dell’art. 23 del regio decreto-legge 21 agosto. 
1987, n. 1542, convertito, con modifiche, nella legge 8 
gennaio 1939, n. 1. 

Non possono partecipare al concorso coloro che -ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per la 


sive integrazioni. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che rive- 
stano la qualità di mutilati e invalidi di guerra se- 
condo la lettera c), n. 1, del precedente art. 3, agli ido- 
nei ex combattenti di cui alle lettere a) e d), n. i, 
dello stesso art. 3, ovvero, in mancanza di questi ul 
timi, agli idonei orfani di guerra o figli di mutilati o 
invalidi di guerra aventi pensione o assegno rinnova- 
bile di prima categoria, e agli idonei capi di famiglia 
numerosa, saranno osservate le disposizioni contenute 
nella legge 31 agosto 1921, n, 1812, nel regio decreto 
3 gennaio 1926, n. 48, nel regio decreto-legge 30 otto- 
bre 1924, n. 1842, nella legge 26 luglio 1929, n. 1397, e 
nel regio decreto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, nonchè 
nei regi decreti-legge 2 dicembre 1985, n. 2111, e 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233. e 
25 settembre 1940, n. 1458, nel regio decreto-legge 8 hi- 
glio 1941. n. 868 e nel decreto legislativo luogotenen- 
ziale 4 agosto 1945, n. 467. 


Art. 10, 


In base alle risultanze degli aiti della Commissione 
il Ministro riconosce la regolarità del procedimento 
i degli esami e approva con proprio decreto la graduato- 
ria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei. 
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Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre 
il tevmine di quindici giorni alla data di pubblicazione 
del decretò di cui al precedente comma, decide in via 
difinitiva il Ministro, sentita la Commissione esami. 
natrice, 

I candidati che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano il numero dei posti messi a concorso, nen acqui. 
stano aleen diritto a coprire i posti che si rendano 
successivamente vacanti. 


AT. 11, 


I vincitori del concorso saranno assunti tempora. 
neamente in prova per il periodo di sei mesi trascorso 
il quale, se a giudizio del Consiglio di amminisira 
zione, avranno dimostrato capacità, diligenza e buona 


condotia, saranno nominati in ruo'o, con lo stipendio! 


iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 11° del 
gruppo B.. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
fossero, invece, a giudizio del Consiglio di ammini. 
strazione, ritenuti non meritevoli di conseguire la no- 
mina in ruolo, saranno licenziati senza diriito a in- 
cennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am- 
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei 
esi, De 

I vincitori del concofso che si trovino nelle condi. 
zioni di cui all'art. 2 det regio decreto-leage 10 gen. 
naio 1926, n. 46, saranno dispensati dat servizio di 
preva e conseguiranno la nomina a vice segretario con. 
inabile con riserva di anzianità rispetto a coloro sotio- 
posli a servizio di prova che.li precedono: nella gra. 
dunioria, 


Sarà ritenuto dimissionario. îl vincitore che, senza ‘ 


' 


moliivo ritenuto giustificaio dall’ Amministrazione, non 
assuma servizio, nel {ermine prefisso, presso l’ufficio 
assegnalogli. 


Art, 12. 


"Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante 
il periodo di prova, on assegno mensile che non può 
eccedere il 12° dello stipendio iniziale del grado 11°, 
gruppo B, oltre l'indennità di caro-vita spettante in 
base alle vigenti disposizioni. 

Ad essi non compete altro rimborso, all'infuori della 
spesa del viaggio in seconda classe dalla loro residenza 
alla sede ove sono destinati. 

Gli assunti in prova che provengono da altri ruoli del 
personale statale, conservano il trattamenio stabilità 
dall’ultimo comma dell’art. 1 del regio decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 16. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando val. 
gono, in quanto applicabili. je norme contenute nel re 
gio ilecreto 380 dicembre 1923, n. 2960. 


1! presente decreto sarà inviato alla Corte dei cont: 
per la registrazione. 
Roma, addì 12 ottobre 1946 
Il Ministro: SEGNI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1945 
Registro Min. Agric, Foreste n. 18, foglio n. 302, — Sica 
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| PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


ì 
| Prove scritte: 
! 1) Nozioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, 
2) Computisieria, ragioneria generale e ragioneria ap- 
plicata alle aziende pubbliche. 
3) Nozioni di economia politica e di scienze delle finanze, 
Prova orale: 
1) Le materie delle prove scritre, 
2) Nozioni di diritto amministrativo, costituzionale è 
i privaio {diritto civile, esclusi i diritti di famiglia e di succes- 
sione; diritto commerciale, compresi soltanto le società, la 
| cambiale e il fallimento). 
I 3) Elementi di statistica. 
| 4) Nozioni sui servizi dell'Amministrazione dell’agri. 
| coltura e delle foreste, 
{ 


(221) 


Concorso per esami a 19 posti di alunne d’ordize in preva 
(grado 13° gruppo C) nel ruolo del personale d'ordine 
del Ministero dell’agricoltura e dielle foreste, 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393, 
suil’ordinamento gerarchico della Amministrazioni dello 
Slato 3 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dello Stalo; 

Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull’assunzione 
dei mulilati ed invalidi di guerra, ed il relativo regao- 
lamento, approvato con il regio decreto 29 gennaio 1922, 
n, 92; il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842, cle 
equipara i legionari fiumani agli ex combatienti; il 
regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme & 
favore del personale ex combattente delle Amministra. 
zioni dello Stato; la legge 26 luglio 1929, n. 1397, con- 
| ienente provvidenze a favore degli orfani di guerra, ed 
il relativo regolamento, approvato con regio deereto 
i 13 novembre 1930, n. 1642; il regio decreto-legge 18 ago- 

sto 1942, n. 1175, sulle riforme della legge 25 marzo 
1917, n. 481, istitutiva dell'Opera nazionale per la pro- 
iezione e assistenza degli invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
j contenente disposizioni complementari a {alune norme 
sull'ordinamento gerarchico del personale dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato; 

Visto Part. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1983, 

. 227,.ehe stabilisce che per Pammissione ai pubblici 
concorsi si prescinde dal limite di eiù nei confronti 
i degli aspiranti che alla dala del bando di concorso già 
rivesiano la qualifica di impiegato civile statale di 
i ruolo 5 

Visto it regio decreto-lesge 5 luglio 19%, n. 1176, 
contenenie la graduatoria dei titoli di preferenza per 
le ammissioni a pubblici impieghi e successive integra 

‘ zioni; 
i Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n, 1587, con- 
i cernente il possesso dei requisiti per ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto it regio decreto-legge 2 dicembre 19395, n. 2111, 
concernente l'estensione agli invalidi ed agli orfani e 
| congiunti dei caduti per ia difesa delle colonie delle 
j disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli 
| orfani e congiunti di caduti in guerra; 
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Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende a. coloro che hanno partecipato alle ope- 
razioni militari in ‘Africa orientale, le provvidenze 
emanate a favoro degli ex combattenti nella guer- 
ré 1915-18; 

Misti il regio decreto-legge 21 agosto 1987, n. 1542, 
necante provvedimenti per l’incremento demografico 
della: Nazione, convertito, con modificazioni, nella legge 

Ss: gennaio 1939, n. 1; la legge 20 marzo 1940, n. 233, 
comete la concessione ni capi di famiglia numerosa 
di condizioni di priorità negli impieghi e nei lavori e 
il decreto legislativo luogoteneriziale 29 marzo 1945, 


n 267, contenente disposizioni in merito alla soppres-, 


sione dell’Unione fascista fra le famiglie numerose ; 

Visto il regio decreto-legge 5 settembre 1938, n, 1514, 
e il regio decreto 29, giugno 1989, n. 898, che discipli. 
nano Yassunzione di personale femminile agli impieghi 
pubblici 3. 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, sull’esten. 
sione agli invalidi e agli orfani e congiunti dell'ultima 
guerra delle disposizioni vigenti a favore degli inva- 
lidi :erdegli vvfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
colcernente i benefici a favore dei combattenti dell’ul 
tima ‘guerra; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, Conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi nel. 
l’assunzione da parte delle Amministrazioni statali e 
nelle promozioni del personaie statale; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
naio 1945, n. 10, concernente l’élevazione dei limiti di 
età per l'ammissione ai pubblici concorsi ad impieghi; 

Visto il-decreto legislativo Juogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 46%, che estende le vigenti disposizioni con. 
cernenti i reduci ed i congiunti di caduti in guerra ai 
reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta di libe- 
razione ; 


Visto î det: legislativo Togotenenziale 21 no- 


vembre 1945, n. 722, concernente il trattamento econo- 
mico dei dipemlenti statali e successive integrazioni ; 
Visto il decreto del Miniswo per. il ‘tesoro 21 novem- 
bre 1945, che determina l’assegno mensile da corrigpon- 
deérsi al personale in servizio di prova nelle Ammini- 
strazioni dello Stato” 
Visto il decreto legislativo luagotenenziale 26 marzo 


1946, n. 141, contenente norme per lo svolgimento dei? 


concorsi; s 
Visto i regio decreto legislativo 25 maggio 1946, nu- 
mero 435, relativo all'ammissione ai pubblici concorsi 


con esenzione dal limite massimo di età del personale 


statale non di ruolo che abbia prestato cinque anni 
di lodevole servizio; 

Visto il regio decreto 29 maggio 1941, n. 489, sulla 
riorganizzazione dei servizi e la revisione dei ruoli or- 
ganici del personale deltMinistero dell’agricoltura e 
delle foreste; 

Visto il regolamento organico per il personale del 
Ministero, approvato con regio decreto 28 ottobre 1930, 
n. 1885, e mudificato coi regi decreti 2 marzo 1933, 
n. -318 e 27 giugno 1987, n. 1354; 

Vista la nota della Presillenza, del Consiglio dei Mi- 
‘nistri in data 26 settembre 1946, n. 81113/12106. 2.14.1/ 
:1,8.1, che autorizza il bando del presente concorso; 


d’ordine in prova (grado 19°, 


personale 
posti sono accantonati ai sensi del regio decreto 6 gen» 


naio 1942 


carta d ì 
corredate dei documenti appresso indicati, 
pervenire al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 


Decreta : 
‘Art. L 


E’ indetto ùn concorso per esami a 19 posti di alunno 
gruppo €) nel ruolo del 
d’ordine di questo Ministero. Altrettanti 
, n. 27, e del decreto legislativo Inogotenenziale 


26 Marzo 1946, n, 141. 
Att. 2. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su 


2 bollo da L. 12, sottoscritte: dagli aspiranti e 
dovranno 


Direzione generale degli affari generali dei servizi 
ispettivi del coordinamento legislativo e del personale, 


| Ufficio concorsi - non oltre 60 giorni dalla data di pub- 


blicazione del presente decreto nella Gaszetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Ai concorrenti che risiedano nelle colonie o all’estero, 
e a coloro che dimostrino di essere chiamati alle armi, 
è consentito di presentare entro il detto termine le 
sole domande, salvo a corredarle dei relativi documenti 
almene dieci giorni prima dell’inizio dellè prove scritte, 


Art 3, 


Le domande dovranno indicare il cognome, nome 
e paternità del concorrente, il suo domicilio e il pre- 
ciso indirizzo al quale inviare le occorrenti comunica 
zioni. Esse dovranno altresì contenere la dichiarazione 
che l’aspirante è disposto ad accettare in caso di no- 
mina qualsiasi residenza, nomchè l’elencazione dei do- 
cumenti allevati. 

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti do< 
cumenti: 

1. — Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 16, rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine e legalizzato dal presidente del tri. 
bunale o dal cancelliere da lui delegato, o dal pretore 
competente per territorio, da cui risulti che l'aspirante, 
alla data del presente decreto, abbia. compiuto il 18° 
anno e non oltrepassato ‘il 85° anno di età. 

Tale limite massimo di età è elevato a 40 anni: 

@) ‘per coloro che durante la guerra-1915-18 abbiano 
prestato servizio militare o siano stati imbarcati su 
navi mercantili in sostituzione del servizio militare, per 

i legionari fimmani, per coloro che abbiano partecipato, 
nei reparti mobilitati delle Forze armate deilo Stato, 
alle.operazioni militari svoltesi nelle Cuionie dell'Africa 
orientale dal 3 ottobre 1985 al 5 5 maggio 1936 e per coloro 
che ‘abbiano partecipato nei ‘reparti | delle Forze ‘armate 
dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati od assi. 
milati, alle operazioni di guerra del conflitto 1940-45 
o della guerra di liberazione; 

b) per i partigiani combattenti nella lotta di libe- 


| razione e per i civili deportati o internati dai fascisti 


o dai tedeschi. 
Lo stesso limite massimo è elevato a 44 anni. 

c) per i mutilati 0 invalidi della; guerra 1915-18, o 
in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935 per la difesa delle Colonie dell’Africa, orientale, 
o del conflitto 1940-48 o della guerra di liberazione, 
anche se militarizzati od assimilati, o della lotta di ii 


G 
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berazione, a favore dei quali siano state liquidate pen- 
sioni o assegni privilegiati di guerra che rientrino 
nelle prime otto categorie di pensioni. Sono esclusi dai 
beneficio gli invalidi della nona e decima categoria, ad 
cceezione di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 
Gella categoria 9° e da 3 a 6 della categoria 10* della 
tabella allegato A del decreto luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, e dalle voci nn, 4, 6, 7 8,10 e 11 
della tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, nu. 
mero 1491; 

d) peri decorati al valor militare e per coloro che 
abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dai benefici relativi al limite massime 
di età coloro clie durante ij servizio militare abbiano ri- 
portato condanne, anche se per esse sia successiva. 
mente intervenuta amnistia o indulto o commutazione ; 

€) per gii aspiranii che comprovino ia loro qualità 
di capo di famiglia numerosa, salvo anche nei loro con- 
fronti l'applicazione, se più favorevole, delle disposi- 
zioni del successivo capoverso. 

Delti limiti massimi sono inoltre elevati di due anni 
nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in cui scadc il termine deila presentazione delie 
domande, e ancora di un anno in più per ogni figlio vi. 
vente alla data medesima, purchè complessivamente 
non sì superino i quarantacinque anni. 

Per i éoncorrenti già colpili dalle leggi razziali, 
non viene computato, agli effetti del limite di età, il 
periodo indicato nell’art. 5 del regio decreto-legge 20 
gennaio 1944, n. 25. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del presente decreto già 
tivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo, 
ovvero che appartengano al personale civile non di 
ruolo, comunque denominato, dipendente dalle \Ammi: 
nistrazioni dello Stato, o al personale salariato di 
ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni stesse, 
quando abbiano compiuto cinque anni di lodevole ser- 
vizio, 

2. — Certificato su carta da bollo da T. 8, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza e le- 
galizzato dal prefetto, dal quale risulti che il candi- 
dato è cittadino italiano e gode dei diritti politici. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano, ai 
finì del presente decreto, coloro per i quali tale equi- 
parazione sia riconosciuta a norma di legge. 

3. — Diploma originale, o copia di esso autenticata 
da notaio, di ammissione ad istituto di 2° grado d’i- 
siruzione media classica, scientifica, tecnica c magi. 
strale, o certificato di ammissione al ginnasio supe. 
riore rilasciato da istituti medi di 1° grado, governa- 
tivi, pareggiati o parificati, od anche diploma di com- 
putista commerciale, o certificato di ammissione con 
esame alla scuola tecnica commerciale, oppure di. 
ploma di agente rurale o di licenza di scuola secon. 
daria di avviamento professionale, governativa, pareg- 
giata o parificata. Sono altresì validi per Vammis- 
sione al concorso i diplomi di licenza ginnasiale, tec- 
nica o complementare, di licenza di scuola pratica di 
agricoltura o di scuola professionale di 2° grado, con- 
seguiti a termini di precedenti ordinamenti scolastici 
in una scuola governativa, o pareggiata, o parificata. 

4. — Certificato gonerale del casellario giudiziario 
su carta da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal segre- 
tarîo della procura. del tribunale e legalizzato dal pro- 
curatore, 
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5. — Certificato di buona condotta morale e civile, 
su carta da bollo da L. 8, da rilasciarsi dal sindaco. 
del Comune ove il candidato risieda da un anno e ie- 
galizzato dal prefetto. In caso di residenza inferiore 
ad un anno, altro certificato del sindaco o dei sindaci 
dei Comuni ove il candidato abbia avuto precedenti 
residenze entro l'anno. 


6. — Certificato medico, su carta da bollo da T. 8, 
rilasciato da un medico provinciale o militare, ovvero 
dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, da 
cui risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, 
questa dovrà essere specificatamente menzionata, con 
dichiarazione che essa non menoma l’attitudine fisica 
all'impiego per il quale concorre. 

La firma del medico provinciale dovrà essere auten- 
iicata dal prefetto, quella del medico militare dalle 
superiori autorità militari e quella dell’ufficiale sa- 
nitario dal sindaco, la cui firma dovrà a sua volta 
essere legalizzata dal prefetto. 

I candidati mutilati o invalidi di guerra di cui al 
n. 1, lettera c) del presente articolo — in qualunque 
categoria rientri l’invalidità — produrranno il certi. 
ficato dell'autorità sanitaria previsto dall’art. 14, n. 3, 
del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma 
prescritta dal successivo art. 15. 

I/Amministrazione potrà eventualmente far scetto- 


‘porre i candidati ad una visita, medica, da effettuarsi 


| 


in Roma da un medico di sna fiducia o da un collegio 
medico da lei nominato, ed escludere dal concorso, a 
suo giudizio insindacabile, quegli aspiranti che non 
risultassero idonei al posto cui aspirano, 


T. — Foglio di congedo illimitato militare o cèrtifi. 
cato, su carta da bollo da L. 8, di esito di leva o di 
iscrizione nelle liste di leva, debitamente legalizzato, 
ovvero, se i candidati abbiano prestato servizio mili- 
tare, copia del foglio matricolare. I candidati che ri- 
vestano la qualità -di ufficiale produrranno copia dello 
stato di servizio militare, resolarizzata con marche da 
bollo da L. 16 sul primo foglio e da L. 12 sugli inter. 
calari. 

I candidati ex combattenti, di cui al n. 1, letterà a), 
del presente articolo esibiranno, oltre alla detta copia 
del foglio matricolare o dello stato di servizio mili- 
tare, annotata delle benemerenze di guerra, anche la 
prescritta dichiarazione integrativa per i servizi pre- 
stati in zona di operazione e quella per il tempo tra- 
scorso in prigionia. I civiii internati in Africa o al. 
trove, assimilati ai prigionieri, produrranno i docu- 
menti ad essi rilasciati dalle competenti autorità, 

Le concessioni di medaglie al valore militare e di 
croce di guerra, le promozioni straordinarie per me- 
tito di guerra, la qualità di ferito in combattimento e 
di legionario fiumano, e le altre attestazioni di merito 
di guerra, devono essere provate con la: esibizione dei 
relativi brevetti o decreti di concessione, in originale 
o in copia auteniicata da notaio. 

La qualifica di partigiano combattente può essere 
provvisoriamente comprovata inediante attestazione 
dell’ Associazione nazionale partigiani d’Italia, salvo 
presentazione, prima dell’esecuzione delle prove orali 
del concorso, del regolare documento rilasciato dalle 
Commissioni competenti, nei modi previsti dal decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n, 518. 
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r————nooersanenizzi 


1 civili deportati o internati dai fascisti o dai te- 
aeschi dimostreranno la loro qualitica con apposita 


attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in; 
cui hanno la loro residenza, giusta il disposto dell'art, S| 


del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, 


7 


n. 27. 

I candidati mutilali o invalidi di cui al n. 1 Jettera c) 
del presente articolo — in qua!unque categoria di in 
validità rientrino - dovianno provare la loro qualita 


con l'esibizione del decreto di concessione della rela. 
tiva pensione, ovvero del certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero «del tesoro, Direzione generale delle pen 
sioni di guerra : oppure presentando una dichiarazione 
di invalidità, su carta da-bollo da L. 8, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell’ Associazio. 
ne nazionale dei mutilati ed invalidi di guerra e vidi. 
mata dalla sede centrale dell’Associazione stessa, in 
cui siano indicati anche i documenti in base ai quali 
è stata riconosciuta ia qualità di invalide ai fini de: 
Viserizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della 
legge 21 agosto 1921, n. 1312. 

Gli orfani dci caduti per la guerra 1915-18, o in di 
pendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935 per la difesa delle Colonie dell’Africa orientale. 
o per il conflitto 1940-43 o per la guerra di liberazione 
anche se miliinrizzati od assimilati, o per la lotta di 
liberazione, ed i figli dei mutilati ed invalidi in dipen. 
denza dei predetli conflitti, dovranno dimostrare ta) 
loro qualità, i primi mediante certificato, su carta da 
bollo da L. $, rilasciato dalla competente rappresen. 
tanza provinciale delliAssociazione nazionale per li 


protezione e l’assistenza degli orfani di guerra e lega. | 


lizzato dal prefetto: gli altri con il certificato mod. 69 


rilasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale. 


delle pensioni di guerra, al nome de! padre del candi. 


dato, ovverò con un certificato, su carta da bollo da | 


L. 8, rilasciato dal sindaco del Comune di residenza su 
conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alie 
risultanze anagrafiche e dello stato civile, e legalizzato 
dal prefetto, 

8. — Stalo di famiglia, su carta da bollo da L. 8, 
rilasciato daì sindaco del Comune di residerza e le- 
galizzato dal prefello. Questo documento dovrà essere 
presentato soltanto dai coniugati, con o senza prole, 
e dai vedovi con prole. 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore dei capi di famiglia nn 


merosa, i candidati che rivestano tale qualità dovranno 
far risultare dallo stato di famiglia che la famiglia! 


stessa è costituita da almeno seite figli viventi, com- 
putati tra essi anche i figli caduti in guerra, 

9. — Fotografia recente del candidato, con la sua 
firma auteniicata dal sindaco o da un nol la firma 
dei quali dovrà a sua volta essere legalizzata — e con 
la prescritta marca da bolio. 

Non è consentita, in luogo di questo, | 
zione di altro documento. 

I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6 e 8 devono 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella ili 
pubblicazione 
ciale della Repubblica, 

Per i 
di Roma, o da altre autorità amministrative residenti 
in questo Comune. o dal segretario dela procura di 
lioma, non occorrono le legalizzazioni delle firme, 


i 
QIO — 


t 
a presenta 


du 


certificati rilasciati dal sindaco del Comune ! 


Tutti i candidati, a qualunque categoria apparten- 
gano (compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani 
di guerra, ece.) hanno l'obbligo di presentare la do- 
manda ce i documenti su carta da bollo. Solamente 
quelli indigenti possono presentare i certificati di na- 
scita, di ciiladinanza italiana, di buona condotta e 
medico in carta libera, purchè in ciascun atto si faccia 
constatare la condizione di povertà del richiedente me- 
diante citazione dell’attestato della autorità di pub. 
blica sicurezza, Anche il certificato generale del ca- 
sellario giudiziario può essere presentato in esenzione 
i dalla tassa di bollo, purchè la richiesta di esso sia 
fatta al procuralore del tribunale per il tramite del 
sindaco e sia corredata del prescritto certificato di 
indigenza, Anche quest'ultimo certificato dovrà essere 
unito agli altri documenti che corredano la domanda 
di ammissione al concorso. 


Art: 4. 

I concorrenti che alla data del presente decreto pre- 
sfino comunque servizio civile non di ruolo presso le 
Amministrazioni dello Stato, dovranno presentare, vl. 

| tre ai documenti di cui al precedente articolo, un cer- 
, tificato da rilasciarsi dall’Amministrazione di prove- 
‘nienza, se appartenenti ad altre Amministrazioni, o 
| dal capo ufficio, se facenli parte del Ministero del. 
! Pagricollura e delle foreste, da cui risulti la data di 
LIRIZIO del servizio straordinario, con l'indicazione de- 
gii estremi dei provvedimenti di assunzione e di even- 
tuali successive conferme, la durata e la natura del 
servizio prestato. 

I candidati che alla data del presente decreto siano 
impiegati civili di ruolo, o salariali di ruolo, presso 
ile Amministrazioni dello Stato, potranno limitarsi a 
produrre, olive la domanda, i documenti di cui ai 
nn. 3, 7 e 9 dell’art. 3, Dovranno però trasmettere, 
i Qualora non dipendano dal Ministero dell’agricolturi 
ce delle foreste, copia dello stato di servizio con marche 
dia bollo da L. 16, rilasciata dailiAmministrazione di 
appartenenza, nonchè un'altestazione dell Amministra- 
zione stessa comprovante che non sono sottoposti a 
procedimento penale o disciplinare o di epurazione 
e che hanno ottenuto almeno la qualifica di « buono », 

Il personale salariato di ruolo e il personale civile 
non di ruolo di cui ai due comma precedenti che a 

mente dell’art. 3, n, 1 ultimo capoverso, intenda av- 
valersi del beneficio dell’esenzione del limite massimo 
di età, dovrà produrre, inoltre, un certificato su carta 
da bollo da T.. 8, dal quale risulti che abbia compiuto 
cinque anni di lodevole servizio. 

I candidati non impiegati civili di ruolo che si tro- 
vino sotto Je armi, possono esibire, in luogo dei docu- 
i menti di cui ai nn. 2, 5, 6 e 7 dell'art. 8, un certifi- 
cato su carta da bollo da L. 8, rilasciato dal coman- 
dinfe del Corpo al quale appartengono, comprovante 
ia loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire 
il posto cui aspirano, Per godere dei benefici connessi 
alla qualifica di ex combattente, dovranno, però, pro- 
dure resolarmente i documenti indicati al precitato 

numero 7 


| 
| 


do 
Art. 5, 


Salvo amanto è disposte dal precedente art. 2, ui 


timo comma, a favore dei candidati che risiedano, nelle 
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colonie d-all’estefo, Gvvero siano richiamati alle armi, 


tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti | 


alle domande. 

Non è consentito fare riferimento a documenti pre. 
sentati per partecipare a concorsi indetti da altri Mi- 
nisteri, fatta eccezione soltanto per l'originale del 
titolo, di studio, in sostituzione del quale può essere 
prodotto .un certificato dell’Amministrazione presso 
cui il titolo si trova. E’ ammissibile, però, il riferi. 
mento ai documenti presentati per partecipare ad aliri 
concorsi indetti dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste — ad eccezione della fotografia, la quale dovrà 
in ogni caso essere unita alla domanda — purchè i 
documenti stessi non siano scaduli di validità a ter- 
mini del terz’ultimo comma dell’art. 3. 

I soli documenti attestanii titoli preferenziali valu. 
tabili a norma delle vigenti disposizioni di legge, che 
i candidati intendano far valere, possono essere pro. 
dotti dopo la presentazione delle domande, ma non 


citre comunque la data stabilita per lo svolgimento, 


delle prove orali del concorso, 


Non si terrà conto delle domande ehe perverranno! 


al Ministero dopo il termine stabilito dall’art, 2, pr’ 
mo comma, anche se presentate in tempo utile agli 
uffici postali o ferroviari, nè' delle domande prive di 
qualcuno dei documenti richiesti, o corredate di docu. 
menti irregolari. 

L'Amministrazione si riserva, per altro, compali- 
biimente con le esigenze di sollecito espletamento dei 
concorso, la facoltà di invitare gli interessati a rego- 
larizzare, entro un hreve termine \perentorio, 
mande e i documenti che non fossero conformi alle 
prescrizioni del presente decreto. 


Art. 0. 


T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso 
Cebbono essere posseduti prima della scailenza del ter 
n'ne utile per la presentazione della domanda, ad er- 
cezione del requisito dell’età di cui gli aspiranti del. 
bono essere provvisti alla data del bando di concorso, 
salvo quanto è disposto, nei riguardi dei coniugati. 
«ial precedente art. 3. n. 1, terz°ultimo capoverso, in 
anplicazione dell’art. 23 del regio decreto-legge 21 ago. 
sto 1987, n. 1542, convertito, con modifiche, nella legge 
3 cennaio 1939, n. 1, 

Non possono partecipare al concorso coloro che ah 
Diano già preso parte a due precedenti concorsi per 
la nomina ad alunno d’ordine in prova nel ruolo d'or- 
dine di questo Ministero, senza conseguirvi V'idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con de- 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile, 


‘Art. T. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter- 
mini delFart, 28,"lettera d) del regolamento organico 
del Ministero, approvato con regio decreto 23 otto- 
bre 1930, n. 1885, e modificato coi regi decreti 2 mar- 
zo 1933, n. 318, e 27 giugno 1897. n. "1954. 

Gli esami di concorso avranno lijogo in Roma e con- 
steranno di due prove scritte e gna orale sulle materie 
di cui al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno -nei giorni che su- 
ranno stabiliti con successivo decreto, 


le do-| 


I candidati avranno comunicazione in tempo utiie 
dei giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto la prova orale saranno tenute. 


‘Art. 8, 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
i abbiano riportato Ja media di almeno sette decimi nelle 
igors scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
‘ di esse. 
| La prova orale non si iniende superata se il candi- 
i dato non ottenga la votazione di almeno sei decimi. 
| La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
i della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
D punto ottenuto in quella orale, 
| 
| 
Ù 


Art. 9. 


La graduatoria dei vincitori del conenorso sarà fot 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella vrota- 
| zione complessiva. 
| A parità di merito saranno osservate le disposizioni 

del regio decreto-legge 3 luglio 1934, n. 1176, e succes. 
I integrazioni. 
| Per l’assegnazione dei posti agli idonci che rive- 
I siano la qualità di mutilati o invalidi di guerra, se- 
| condo Ja.lettera c), n. 1, del precedente art. 3, agli ido- 
| nei ex combattenti di cui ale leitere a) e db), n. 1, 
i dello stesso art. 8, ovvero, in mancanza. di questi ul- 
| timi, agli idonei orfani di guerra o figli di mutilati 
e invalidi di guerra aventi pensione o assegno rinnova» 
bile di prima categoria, e agli idonei capi di famiglie 
‘numerose, saranno osservate le disposizioni contenute 
| nelia legge 21 agosto 1921, n. 1812, nel regio decrelo 

3 gennaio 1926, n. 48, del regio decreto-legge 30 otto- 

bre 1924, n. 1842, nella Jegge 26 luglio 1929, n. 1397, 

e nel regio decreto- legge 18 agosto 1942 2, n. in. non- 

chè nei regi decreti-legge 2 dicembre 1985, n. 2111, a 
È giugno 1986, n. 1172, nelle leggi 20 marzo 1940, 
| n. 233, e 25 settembre 1940, n. 145$, nel regio decreto= 
i legge S luglio 1941, n. S6$ e nel decreto legislativo luo= 
| gotenenziale 4 agosto 1945, n. 467, 


Art. 10. 


| Tn base alle risultanze degli atti della Commissione, 
il Ministro riconosce la regolarità del procedimento 
degli esami e approva con proprio decreto la gradua- 
toria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei. 

Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre 

È termine di quindici giorni dalla data di pubblica- 
zione del decreto di cui al precesente comma, decide 
lin via definitiva il Ministero, sentita la Commissione 
| esaminatrice. 

I candidati che abbiano superato gli esami ed ecce« 
dano il numero dei posti messi a concorso, non acqui- 
stano alcun diritto a coprire i posti che si rendano 
successivamente vacanti. 


‘Art. 11. 


I vincitori del concorso saranno assunti témpora- 
neamente in prova per il periodo di sei mesi trascorso 
il quale, se a giudizio del Consiglio di amministra- 

i zione avranno dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, saranno nominati in ruolo, con lo stipendio 
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 13° 
del gruppo C. 
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Coloro che allo scadere del periodo di esperimento | Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull’assun- 
fossero, invece, a giudizio del Consiglio di ammini.|zione dei mutilati ed invalidi di guerra ed il relativo 
strazione, ritenuti non meritevoli di conseguire la. no- | regolamento, approvato con il regio decreto 29 gen- 
mina di ruolo, saranno licenziati senza diritto a inden-'| naio 1922, n. 92; il regio decreto-legge 30 ‘ottobre 1924, 
nizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi |n. 1842, che equipara i legionari fiumani agli ex com- 
nistrazione di prorogare l'esperimento di altri sci!battenti; il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che 
mesì. reca norme a favore del personale ex ‘combattente 
I vincitori del concorso che si trovino. nelle condi-|delle Amministrazioni dello Stato; la legge 26 lu- 
zioni di cui all'art. 2 del regio decreto-legge 10 geit. | glio 1929, n. 18397, contenente provvidenze a favore 
naio 1926, n. 46, saranno dispensati dal servizio di degli orfani di guerra, ed il relativo regolamento, ap- 
prova: e conseguiranno Ja nomina a0 alunno d'ordine: | provato con regio decreto 13 novembre ‘1930, n, 1642; 
con riserva di anzianità rispetto a coloro sottoposti ;|il regio decreto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, sulle 
a. servizio di prova che li precedono neila graduatoria. riforme della iegge 25. marzo 1917, x; 481, istitutiva 
Sarà ritenuto dimissionario il vincitore che, senza | dell'Opera nazionale. per la protezione e ‘assistenza 
motivo ritenuto giustificato dall'Amministrazione, non | degli invalidi di guerra; 
assuma servizio, nel termine prefisso, presso l’ufficio| Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
assegnatogli. contenente disposizioni complementari a talune norme 
‘Art, 12. sulP’ordinamento gerarchico del personale dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato; 

Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, che stabilisce che per l'ammissione ai pubblici 
concorsi si prescinde :-dal limite massimo di età nei 
confronti degli aspiranti che alla data del bando di 
concorso già rivestano la qualifica di impiegato civile 
statale di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, 
contenente la.graduatoria dei titoli di preferenza per 
le Ammissioni 'a pubblici impieghi e successive inte- 
grazioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ad. impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 


'Ai :vincitori del coricorso saià corrisposto, durante 
il periodo di prova, un assegno mensile che non può 
eccedere il 12° dello stipendio iniziale del grado 13° 
gruppo ©, oltre l'indennità di carovita spettante in 
base alle vigenti disposizioni. 

AQ essi non compete: altro rimborso, all’infuori della 
spesa del viaggio in seconda classe dalla loro residenza 
alla sede ove sono destinati. 

Gli assunti in prova che provengono da altri ruoli 
del personale statale, conservano il trattamento sta. 
bilito dall’ultimo comma dell’art. 1 del regio decreto. 
legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando 
valgono, in quanto applicabili, le norme contenute 
nel regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. : : 

i Sea + aa23:| Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
i RAga-ii vito a lla Corte delonti concernente l’estensione agli invalidi ed agli orfani 
RE a i e congiunti dei caduti perla difesa delle colonie delle 
Roma, addì 12 ottobre 1946 disposizioni a favore .degli invalidi di guerra e degli 

Il Ministro: Seéni, orfani e congiunti di caduti in guerra; 
l CIONI. “Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1986, n. 1172, 
CR re ss fago et Sea | [ele estende a coloro che anno partecipato alle ore 
‘razioni militari in Africa orientale, le provvidenze 
PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO i favore degli ex combattenti nella guer- 

i ra 1915-18; 


rov i . n Fe e . . 
A ut TNA liano Visti il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
2) Problema di aritmetica elementare, compresa. la re-|tecante provfedimenti per l’incremento demografico 


gola dél tre composto.. della Nazione, convertito, con modificazioni, nelia 
Prova orale: [rego «gennaio Di: n. 1; la legge ei HO, 
1) Diritti e doveri dell’impiegato. n. di concernente ia concesstone al capi di 1amigilta 
2) Nozioni generali dell'ordinamento delll’Amministra-i numerosa di condizioni di priorità negli impieghi e 
zione dello Stato, con speciale ‘riguardo all'ordinamento dei nei lavori e il decreto legislativo luogotenenziale 29 mar. 
| servizi del Ministero. Ordinamento degli archivi. 1945 267, nt i di SR ei it I 
3) Elementi di Storia d’Italia del 1815, Elementi di geo-] 0 1%%0, n. 26, contenente disposizioni In merito ala 
rafla dell'Europa è particolarmente dell’Italia, | SOp ressione dell’Unione fascista fra le famiglie nu- 
E I I P 
Saggio di scrittura a macchina, merose ; 3 
(222) Visto il regio decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, 
e il regio decreto 29 giugno 1939, n. 898, che discipli- 
nano l’assunzione di personale femminile agli impie- 
Concorso poi titoli a 30 posti di inserviente nel magia STE shi pubblici; p E P 
personale subalterno del Ministero deli’agricoltura e delle 
foreste. ; Vista la legge 25 settembre 1940, ni. 1458, sull’esten- 
DI 
IL MINISTRO sione, i e agli e congiunti su ultima 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE guerra delle disposizioni vigenti a tavore degli invalidi 
e degli orfani e congiunti di caduti in guerra; 
Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, Visto il regio decreto- legge 8 luglio 1941, n. 868; 
, sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni concernente î benefici favore dei. combattenti del 
, dello. Stato; l’ultima guerra; 
Visto .il regio decreto 30 dicembre 1923, n, 2960,| Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n, 27, conte» 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato; | nente provvidenze a favore dei richiamati alle armi 
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nell’assunzione da parte delle Amministrazioni statali 
e nelle promozioni del personale statale; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
naio 1945, n. 10, concernente l'elevazione dei limiti 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi ed im. 
pieghi © 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 ago- 
sto 1945, n. 467, che estende le vigenti dispos ;izioni 
concernenti i reduci ed i congiunti di caduti in guerra 
ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta di 
liberazione ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722, concernente il trattamento eco- 
nomico dei dipendenti statali, e successive integra- 
zioni3 n 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro 21 novem. 
bre 1945, che determina l’asseeno mensile da corri. 
spondersi al personale in servizio di prova nelle Am- 
ministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
go 1946, n. 141, contenente norme per lo svolgimento 
dei concorsi; 

Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1945, 
n. 485, relativo all'ammissione ai pubblici concorsi 
con esenzione dal limite massimo di età dell personale 
statale non di ruolo che abbia prestato cinque anni 
di lodevole servizio; 

Viste il regio décreto 29 maggio 1941, n, 489, sulla 
Tio eanimazione dei servizi e la revisione. dei ruoli or- 
ganici del personale del Ministero dell’ag gricoltura c 
delle foreste; 

Visto il regolamento ‘ofganico per il personale del 
Ministero, approvato con regio decreto 23 ottobre 1930, 
n. 1885, e modificato con regi decreti 2 marzo 1983, 
n. 318 e 27 giugno 19837, n. 1354; 

Vista la nota della presidenza del Consiglio dei Mi. 
nistri in data 26 settembre 1946, n. 81118/12106.2.14 
1/1,3.1., che autorizza il bando del presente. concorso ; 


Decreta 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli a 30 posti di. in° 
serviente nel ruolo del personale subalterno di questo 
Ministero. Altrettanti posti sono accantonati ai sensi 
del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, e del decreto 
legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, n. 141, 


Art, 2, 


Di 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 12, sottoscritte dagli aspiranti 
e.corredate dei documenti appresso indicati, dovranno 
pervenire al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
— Direzione generale degli affari generali dei servizi 
ispettivi del coordinamento legislativo e deli personale, 
Ufficio concorsi — non oltre 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto mella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Ai concorrenti che risiedano nelle colonie o all’estero, 
e = coloro che dimostrino di essere chiamati alle armi, 
è consentito dî presentare entro -il detto termine le sole 
domande, salvo a produrre î i documenti prescritti entro 
i 30 giorni successivi, 


re st, n nerone venire toa 


Art 3. 


Le domande dovranno indicare il coxnome, nome e 
paternità, del concorrenie, il suo domicilio e il previso 
indirizzo al quale inviare le occorrenti comunicazioni, 
Fsse dovranno altresì contenere la dichiarazione che 
l'aspirante è disposto ad accettare in caso di nomina 
qualsiasi residenza, nonchè l’elencazione dei documenti 
allegati. 

I candidati debbono provare di saper leggere e. seri. 
vere, e a tale effetto è sufficiente anche una dichiara- 
zione notarile sulla domanda, attestante che la medei 
sima è stata da loro compilata. 

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti do- 
cumenti: 

1. — Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 16, rilasciato dall'ufficiale dello stato civile del’ 
Comune di origine e legalizzato dal. presidente del tri» 
bunale o dal cancelliere da lui delegato, o dal pretore 
competente per territorio, da cui risulti che l'aspirante, 
alla ‘data del presente decreto, abbia compiuto il 
15° anno e noh oltrepassato il 350 anno di età. 

Talé limite massimo di età è elevato a 40 anni: 

a) per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano: 
prestato servizio militare o siano stati imbarcati su 
navi mercantili in sostituzione del servizio militare, 
per i legionari fiumani, per coloro che abbiano parte- 
cipato, nei reparti mobilitati delle Torze armate delia: 
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa. orientale dal 3 ottobre 1935 all 5 maggio 
1936 e per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle Forze. armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra 
del conflitto 1940:43 e della guerra di liberaZione; 

0) per i partigiani combattenti nella lotta di libe- 
razione e per i civili deportati o internati dai fascisti 
o dai tedeschi. 

Lo stesso limite massimo è elevato a 44 arini? 

©) per i mutilati o invalidi della guerra 1915-18, 0 
in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen-. 
naio 1935 per la difesa delle colonie dell’ Africa orien- 


‘tale, o del conflitto 1940-48 o della guerra di libera- 


zione, ‘anche se militarizzati od assimilati, o della lotta 
di liberazione, a favore dei quali siano-state liquidate: 
pensioni o assegni privilegiati di guerra che rientrino 
nelle prime otto categorie di pensioni. Sono esclusi 
dal beneficio gli invalidi della nona e decima categoria, 
ad eccezione di quelli contemplati dalle voci da 4a 10 
della categoria 9° e da 3 a 6 della categoria 10% delia 
tabella allegato A del decreto luogotenenziale 20 mag: 
gio 1917, n. 876, e dalle voci nn. 4, 6, 7, 8, 10 e 11 
della tabella 8 del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 
.d) per i decorati al valor militare e per coloro che 
abbiano conseguito promozioni per merito. di guerra. 
Sono esclusi dai benefici relativi al limite massimo 
di età coloro che durante il servizio militare abbiano 
riportato condanne, anche se per esse sia successiva» 


| mente intervenuta amnistia o indulto o commutazione ; 


e) per gli aspiranti che comprovino Ia loro qualità 

di capo di famiglia numerosi, salvo anche nei loro 

confronti applicazione, se più. "fav orevole, delle dispo- 
sizioni del suècessivo capoverso. 

Detti limiti massimi sono inoltre elevati di due anni 

nei riguardi ‘degli aspiranti che siano coniugati alla 

data in cui scade il termine della presentazione delle 
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domande, e ancora di un anno in più per ogni figlio| T candidati ex combattenti, di cui al n. 1, lettera e), 
vivente alla data medesima, purchè complessivamente del presente articolo esibiranno, oltre alla detta copia 
non si superino i quarantacinque anni, del foglio matricolare o dello stato di servizio militare, 
Per i concorrenti già colpiti dalle leggi razziali, nonjannotata delle benemerenze di guerra, anche la pre- 
viene computato, agli effetti del limite di età, il periodo scriiiv dichiarazione integrativa per i servizi prestati 
indicato nell’art. 5 del regio decreto-lesge 20 gennaio in zona di operazione e quella per il tempo trascorso 
1044, n. 25. in prigionia. I civili internati in Africa o atirove, assi. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti’ miliati ai prigionieri, produrranno i documenti ad essi 
desli aspiranti che alla data del presente decreto già’ rilasciati dalle competenti autorità. 
rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo,i Le concessioni di medaglie al valore militare e di 
ovvero che appartengano al personale civile non diiceroce di guerra, le promozioni straordinarie per merito 
ruolo, comunque denominato, dipendente dalle (Ammi-|di guerra, la qualità di ferito in combattimento e di 
n'strazioni dello Stato, o.al personale salariato di ruolo: legionario fiumano, e le altre attestazioni di merito 
e non di ruolo delle Amministrazioni stesse, quando! di guerra, devono essere provate con la esibizione dei 
abbiano compiuto cinque anni di lodevole servizio. relativi brevetli o decreti di concessione, in, originale 
2. — Certificato su carta da bollo da L. 8, rilasciato | o in copia autenticata da notaio. ; 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza e| La qualifica di partigiano combattente può essere 
legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che il candi.|provvisoriamente comprovata mediante attestazione del- 
dato è cittadino italiano e soda dei diritti politici. {Associazione nazionale partigiani d’Italia, salvo pro- 
Sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano, ai! duzione, nei 80 giorni dal termine di presentazione 
fini del presente decrelo, coloro peri quali tale equi. i delle domande, del regolare documento rilasciato dalie 
parazione sia riconosciuta a norma di legge. Commissioni competenti, nei modi previsti dal decreto 
8. — Certificato generale del casellario giudiziario, | iegislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 
su carta da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal segretario| I civili deportati o internati dai fascisti o dai tede. 
ella procura del iribunale e legalizzato dal procu-|schi dimostreranno la loro-qualifiea con apposita atte 
ratore. stazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
nanno la loro residenza, giusta il disposto dell'art. $ 
del decreto, iegislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, 


n. 27. 


4. — Certificato di buona condotta fiorale e civile, | 
su carta da bollo ila L. 8, da rilasciarsi dal. sindaco 
‘del Comune ove il candidato risieda da un anno e. Tee Msi rar Li 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza inferiore| 1 candidati mutilati o invalidi di cui al nm. 1, let 
fà un anno, altro certificato del sindaco o dei sindaci! tera c) del presente articolo — in qualunque categoria 
dei Comuni ove il candidato abbia avuto precedenti resi. | (Il invalidità rientrino — dovranno provare la loro 
denze entro. l’anno, qualità con l'esibizione del decreto di concessione della 

5. — Certificato medico. sti carta da hollo da T,. g.| relativa pensione, ovvero del certificato mod. 69 rila- 

e. “ È 3; S ATO ki ii dh, e 1 +3 . . 
rilasciato da un medico provinciale o militare, ovvero: SCiato dai Ministero del tesoro, Direzione generale delle 
dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza. da cni | re di Se RESSeRinnao cha USB 
risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione i ZÎ0ne di invalidità .su carta da bollo da L. 8, rilasciata 

dalla competente rappresentanza provinciale dell’ Asso. 


fisica. Na ; 
Nel caso che l’aspirànte abbia qualche imperfezione, ciazione nazionale dei mutilati ed invalidi di guerra e 
i vidimata dalla sede centrale dell’ Associazione stessa, 


questa dovrà essere ‘specificatamente menzionata, con; | Rua pedi ì hu 3 ki 
dichiarazione che essa non menoma l'attitudine fisica | ÎN cui siano indicati anche i documenti in base ai quali 
all'impiego per il quale concorre i è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini del. 
=) " i - . «9 . . . . . » : 3 

La firma del medico provinciale dovrà essere anten- l'iscrizione nei ruoli provinciali di cui all’art. 3 della: 

i a ° su. Rei Iprea 91 nen 9 219 
ticata dal prefetto, quella del medico militare dalle | '05S® 21 agosto 1921, mr 1312, n s 
superiori autorità militari e quella dell'ufficiale sani.j Gli orfani dei caduli per la guerra 1915-18, o ini 
tario dal sindaco, la cni firma dovrà a sua volta essere | dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935 per la difesa delle colonie dell’Africa orientale, 


legalizzata dal prefetto. | ? x Riza Ci ; 
IT candidati mutilati o invalidi di guerra di cui ai 0 Per il conflitto 1940-43 o per la guerra di liberazione, 


n. 1. lettera c) del presente articolo — in qualunque; anche se militarizzati od assimilati, o per la lotta di 
categoria rientri l'invalidità — produrranno il certi | liberazione, ed i figli dei mutilati ed invalidi in dipen- 


ficato dell'autorità sanitaria previsto dall'art 14, n. 8,|denza dei predetti conflitti, dovranno dimostrare tali 
del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma loro qualità, i primi mediante certificato, su carta da 
prescritta dal successivo art, 15. bollo da L. 8, rilasciato dalla competente rappresen- 


L’Amministrazione potrà eventualmente far sotto. |tanza provinciale dell’Associazione nazionale per la 
porre i candidati ad una visita medica, da effettnarsi| protezione e l’assistenza degli orfani di guerra e lega- 
in Roma da un medico di sua fiducia o da un collegio | lizzato dal prefetto; gli altri con il certificato mod. 69 
medico da lei nominato, ed escludere dal concorso, a! rilasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale 
suo g'ndizio insindacabile, quegli aspiranti che non|delle pensioni di guerra, al nome del padre del candi- 
risultassero idonci al posto cui aspirano. dato, ovvero con un certificato, su carta da bollo da 
L. S, rilasciato dal sindaco del Comune di residenza 
su conforme dichiarazione di tre testimoni e in base 
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, e lega. 


6. — Foglio di congedo illimitato militare o certi. 
ficato, su carta da bollo da L. 8, di esito di leva o di 
iscrizione nelle liste di leva, debitamente legalizzato, | ® 
ovvero, se i candidati abbiano prestato servizio militare, lizzato dali prefetto. 
conia del foglio matricolare, o dello stato di servizici  T. — Stato di famiglia, sn carta da bollo da TL. 8, 
militare, ” i rilasciato dal sindaco del Comune. di residenza e lega« 
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lizzato dal prefelto. Questo documento dovrà essere 
presentato soltanto dai coniugati, con o senza proie, 
e dai vedovi con prole. 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore dei capi di famiglia nume- 
rosa, i candidati che rivestano tale qualità dovranno 
far risultare dallo stato di famiglia che la famiglia! 
stessa è costituita da almeno sette figli viventi, com- 
putati tra essi anche i figli caduti in guerra. 

8. — Fotografia recente del candidato, con la sua 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio — la 
firma dei quali dovrà a sua volta essere legalizzata — 
e con la prescritta marca da bolio. 

Non è consentita, in luego di questo, la presenta. 
zione «di altro documento. 

Ai documenti sopra elencati i concorrenti possono | 
aggiungere tutti gli altri titoli, di studio, di abilita. ; 
zione a particolari servizi, e di attività. professionali 
svolte, che possano dimosirare la loro capacità a rico- 
prire il posto cui aspirano. 

Tra questi titoli-saranno tenuti in particolare conto. | 
la patente automobilistica di 2° grado, l'idoneità con. i 
seguita in precedenti concorsi di inserviente banditi” 
da questo Ministero, e i titoli in genere che comprovino 
che il candidato ha già disimpegnato lodevolmente le 
mansioni di inserviente presso pubbliche amministra. 
zioni, 

I documenti di cui ai numeri 4, 5 e 7 devono 
essere di daia non anteriore a ire mesi da quella di 
publlicazione del presente decreto nella Gassetta Uffi. 
ciale della Repubblica. 

Per i certificati rilasciati dal sindaco del Comune di 
Roma, o da altre autorità amministrative residenti in 
questo Comune, o dal segretario della procura di Roma. 
non occorrono le legalizzazioni delie tirme, 

Tutti i candidati, a qualunque categoria apparten. | 


9 
Da d) 


I candidati che alla data del presente decreto siano 
impiegati civili di ruolo, o salariati di ruolo, presso le 


| Amministrazioni delio Stato, potranno limitarsi a pro- 


durrre, oltre la domanda, i documenti di cui ai nn. 6 
c $ dell’art. 3. Dovrauno però trasmettere, qualora non 
dipendano dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
copia dello stato di servizio con marche da bollo da 
L. 16, rilasciata dall'Amministrazione di appartenenza, 
nonchè un'attestazione dell’Amministrazione stessa 
comprovante: che non sono sotioposti a procedimento 
penale o disciplinare o di epurazione. 

Il personale salariato di ruolo e il personale civile non 
di ruolo di cui ai due comma precedenti, che a mente 
dell'art. 3, n. 1, ultimo capoverso, intenda avvalersi del 
beneficio dell’esenzione dal limite massimo di età, 
dovrà produrre, inoltre, un certificato su carta da bollo 
da L. S, dal quale risulti che abbia compiuto cinque 
anni di lodevole servizio. 

I candidati non impiegati civili di ruolo che si tro. 
vino sctto le armi, possono esibire, in luogo dei docu. 
menti di cui ai nn. 2, 4, 5 e 6 dell’art. 3, un certificato 
su carta da bollo da L. 8, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 
cui aspirano. Per godere dei benefici connessi alla qua- 
lifica di ex combattente dovranno, però, produrre rego- 
larmente i documenti indicati al precitato n. 6. 


Art. 5. 


Salvo quanto è disposto dal precedente art, 2, ultimo 
comma, a favore dei candidati che risiedano nelle co- 
lonie o all’estero, ovvero siano richiamati alle armi, 
tutti i documenti dovranno essere effeltivamente uniti 
alle domande. 


x 


Non è consentito fare riferimento a documenti pre- 


gano, (compresi quindi gii invalidi di guerra, gli orfani sentati per partecipare a concorsi indetti da altri Mi. 
di guerra, ecc.), hanno l'obbligo di presentare la do nisteri. E° ammissibile, però, il riferimento ai docu- 
manda e i documenti su carta da bollo, Solamente quelli menti presentati per partecipare ad altri concorsi in- 
indigenti possono presentare i certificati di nascita, |detti dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste — 
di cittadinanza italiana, di buona cendotta ce medico ad eccezione della fotografia, la quale dovrà in ogni caso 
in carta libera, purchè in ciascun atto si faccia consta. | essere unita alla domanda — purchè i documenti stessi 
tare la condizione di povertà del richiedente mediante! non siano scaduti di validità a termini del terz’ultimo 
citazione dell’attestato della autorità di pubblica sicu. | comma dell'art. 3. : 

rezza. Anche il certificato generale del casellario giu. I soli documenti attestanti tiloli preferenziali valu- 
diziario può essere presentato in esenzione dalla tassa’ tabili a norma delle vigenti disposizioni di legge, che 
di bollo, purchè la richiesta di esso sia fatta al procu.ji candidati intendano far valere, possono essere pro- 
ratore del tribunale per il tramite del sindaco e sia; dotti dopo il termine per la presentazione delle do- 


corredata del prescritto cerlificato di indigenza. Anche | 
quest’ultimo certificato dovrà essere unito agli o 
documenti che corredano la domanda di ammissione al 
concorso. 


ATI. 4, 


I concorrenti che alla data del presente decreto pre. ! 
stino comunque servizio civile non di ruolo presso le, 
Amministrazioni dello Stato, dovranno presentare, oltre 
ai documenti di cui al precedente articolo, un certificato 
da rilasciarsi dall’ Amministrazione di provenienza, se 
appartenenti ad altre Amministrazioni, o dal capo 
ufficio, se facenti parte del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, da cui risulti la data di inizio del ser. 
vizio straordinario, con l’indicazione degli estremi dei 
provvedimenti di assunzione e di eventuali succes- 


mande, ma non oltre, comunque, i 80 giorni successivi 
al detto termine. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 
al Ministero dopo il termine stabilito dall’art. 2. primo 
comma, anche se presentate in tempo utile agli uffici 
postali o ferroviari; nè delle domande prive di qual. 
cuno dei documenti richiesti, o corredate di documenti 
irregolari. 

L’Amministrazione sì riserva, per altro, compatibil. 
mente con Ic esigenze di sollecito espletamento del con- 
corso, la facoltà di invitare gli interessati a regola. 
rizzare, entro un breve termine perentorio, le domande 
e iìdocumenti che non fossero conformi alle prescrizioni 
del presente decreto. 

Art. 6. 


I requisiti per ottenere ammissione al concorso deb- 


sive conferme, la durata e la natura del servizio pre-|bono essere posseduti prima della scadenza del termine 


stato. 


utile per la presentazione della domanda, ad eccezione 
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del-requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del bando di concorso, salvo quanto 
è sposto; nei riguardi dei coniugati, dal precedente 
art 3, n. 1, terz’ultimo capoverso, in Applicazione del. 
l’art. 23 del regio decreto-legge 21 agosto 1937. n. 1542, 
convertito, con modifiche, nella legg e 3: gennaio 1939, 
numero 1. 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parle a due precedenti concorsi per 
la nomina ad ‘inserviente in prova nel ruolo. del perso- 
nale subalterno di questo Ministero 

‘L'ammissione al concorso può essere negata con de- 
ereto Ministeriale non motivato e insindacabile. 


Art. 7. 


La Commissiore giudicatrice sarà composta del capo 
del personale o di un suo delegato di grado non infe- 
riore al 6°, presidente, e di due funzionari di gruppo 4: 
del Ministero, di grado non inferiore alPS°, membri. 
Eserciterà, le funzioni di segretario un funzionario del 
ruolo. amministrativo, 


Art. 8. 

‘La Commissione determinerà in via preliminare i 
eriteri ‘di: valutazione dei titoli. Essa esprimerà il. 
proprio. giudizio su ogni singolo candidato mediante 
punti. 


‘Art. 9. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà fo»- 
eMmata secondo l'ordine dei punti riportati nella valu 
‘tazione dei titoli. | 

dA parità; di merito saranno osservate le disposîzioni 
«del regio. decreto: legge 5 luglio 1984, n. 1176, e suc-| 
cessive integrazioni. 

| 
| 


Per. l'assegnazione dei posti agli idonei che rivesta- 
no la qualità di mutilati od invalidi di guerra se- 
condo la lettera. c), n. 1, del precedente art. 3, agli 
idonei ex combattenti di cui alle lettere a) e d), n. 1, 
dello stesso art.. 3,..ovvero, in mancanza di questi ui- 
timi, agli idonei orfani di guerra o figli di mutilati ‘o 
invalidi di. guerra aventi pensione 6 assegno rinnova. Î 
bile di. prima categoria, e agli idonei capi di famiglia | 
numerosa, saranno ea le Dini comtentite 
nella legge 21 agosto 1921, n. 1812, nel regio decreto 
3.gennaio 1926, n. 48, nel regio decreto-lesge 30 otto- 
bre 1924, n. 1842, nella; legge 26 Itiglio 1929, n. 1397; 
e rel: regio. decreto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, non- 
chè nei regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, c 
2 giugno 1936, n. 1172, nelle leggi 20 marzo 1940, nu. 
«mero 2, e .25 settembre 1940, n. 1458, nel regio de- 
ereto-legge .8 luglio 1941, n. 868 e nel decreto legisla- 
tivo ‘luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467. 


Art. 10. 

In base alle risultanze degli atti della Commissione. 
il Ministro riconosce la regolarità del procedimento 
del concorso e: approva con proprio decreto la gra: 
duatoria dei vincitori del concorso e dei. dichiarati | 
idonei, 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 


(3104875) Roma 


iministrazione di 


Istituto Poligrafico dello Stato - G. C, 


Sui reclami, che debbono essere presentati non 
oltre il termine di quindici giorni dalla data di pub- 
blicazione del decreto di cui al precedente comma, ‘de- 
cide iu via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione giudicatrice. 

I candidati dichiarati idonei che eccedano il nume- 
ro dei posti messi a concorso, non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamen- 
te vacanti. 

Art. 11. 


I vincitori del concorso saranno assunti tempora. 
neamente in prova ‘per il periodo di sei mesi trascorso 
il quale, se a giudizio del Consiglio di amministrazio- 
ne avranno dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, saranno nominati in ruolo, con lo stipendio 
iniziale e gli altri assegni stabiliti di inserviente. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
fossero, invece, a giudizio del Consiglio di ammini- 
strazione, ritemiti non meritevoli di conseguire la no- 
mina. in ruolo, saranno licenziati senza diritto a in- 
dennizzo alcuno, salva la facoltà del :Consiglîo di amni- 
prorcgare l’esperimento di altri :sei 
mesi, 

I vincitori del concorso che si trovino. nelle condi- 
zioni di cui all'art, 2 del regio decreto-legge 10. gen- 
naio 1926, n. 46, saranno dispensati dal servizio di 
prova e conseguiranno la nomina ad inserviente ‘con 
riserva di anzianità rispetto a coloro sottoposti a ser- 


vizio di prova che Ji precedono nella graduatoria. 


Sarà ritenuto dimissionario il vincitore che, senza 
motivo ritenuto giustificato dall’Amministrazione, non 
assuma servizio; nel termine prefisso, presso l'ufficio 
assegnatogli. 

Art. 12. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante 
il periodo di prova, un assegno mensile che non. può 
eccedere ‘il dodicesimo dello stipendio iniziale di in- 
serviente, oltre indennità di carovita spettante in 


‘base alle vigenti disposizioni. 


Ad essì non compete altro rimborso, all’infuori della 
spesa del viaggio dalla IJoro residenza alla sede ove 
sono destinati. 

Gli assunti in prova che già appartenevano al per- 
i sonale statale, conservano il trattamento stabilito 
dall’ultimo comma dell’art. 1 del regio decreto-legge 
110 gennaio 1926, n, 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente banda 
valgono, in quanto applicabili, le norme contenute. nel 
regio decreto 80 dicembre 1923, n. 2960. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

Roma, addì 12 ottobre 1946 
Il Ministro: SEGNI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1946 
Registro Min. Agric. Foreste n. 18, foglîo n. 301, — SICA 
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SANTI RAFFAELE, gerente 


PREZZO L. 30 — 


